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NOTE DEI GIORNO | 


È ‘capro pptiea verro 

ù we dopo vittoria 

fiati? 
*° Forse questo momento può paragonarsi | 
ai primi giorni della guerra europea. | 
Infatti, trattavasi allora di sapere se ih 
‘pochi mesi l'Europa sarebbe caduta sot- 
p to il dominio di una Germania vittoriosa, 
Oggi ci si domanda ansiosi — da quanti 
scorgevano nella riscossa una sistemazione 
del mondo che potesse scongiurare’ nuove 
guerre per il futuro — se non si prepari | 
i ‘ciecamente il terreno alla non lontana ri- | 
arr SICRna. | 
!  Giacchè tutto quanto ‘avviene a igi 
\ dimostra oramai chiara; te che ra 
‘na all'antico, cioè alla politica delle sopraf- 
ifazioni, la quale è agli antipodi con la po- 
‘litica della pace e conla Lega delle Nazioni. 

Vogliamo essere così obiettivi, da la- 
*sciar per un momento da parte la questio- 

ne italiana, chè oramai diventa inutile 
ripeter questo : l’Italia potrà esser scon- 
fitta nella pate dopo aver vinto nella guer- 
ra, ma non sarà mai doma e non dimenti- 
.cherà mai i torti da qualunque parte le 
fossero fatti. Anche le alleanze hanno un 
v valore molto relativo quando non scatu- 
‘riscono dalla sincerità dei sentimenti e dal- 
la comunione degl’interessì. 

Noi ci auguriamo quindi che l’alleanza, 
‘di cuî si ricomincia a parlare, fra l’Italia, | 
la Francia ed altri, si stringa prima delle 
‘decisioni della Conferenza, non dopo. 

Noi sappiamo, ad esempio, che il mare- 
‘feiallo Foch trova un’alleanza con l’Italia 
più efficace della vaga formula di Lloyd 

eorge e Wilson la quale — mentre costi- 

‘tuisce una specie di vassallaggio per la 
* Francia — non la garantisce dal pericolo 

di un’invasione, giacchè gl’inglesi e gliame- 
|» ricani, in tempo di pace, non avranno eser- 

citi stanziali, ed occorre tempo per crearli. 
(Vedi Ultime Notizie) | 

Noi sappiamo che quando —. durante 
l’ultima offensiva tedesca. — dovevasi far 
‘argine a Bligny con una muraglia di ferro 
e di sacrificio eroico, Foch mandò i soldati 
| italiani, sicuro di quel che faceva. Un gran | 

| generale che conosce il valore dei diversi 
‘feparti ai suoi ordini li maneggia secondo 
il loro valore. 

Il generale Diaz è giunto a Parigi e, sen- 
‘za dubbio, Foch sarà lieto di incontrarsi 
-eon lui. I tecnici potrebbero talvolta riu- 
scire là dove la diplomazia ha incontrato 
le maggiori difficoltà. 

ste 

Ritornando alla questione di ordine ge- 
nerale, alla quale abbiamo accennato inco- 
‘minciando, ripetiamo quanto altra volta , 
scrivemmo : — Una Società delle Nazioni | 
«he dovesse significare il dominio di uno .0 | 
due paesi su tutti gli altri, non sarebbe mai 
una Lega di pace e tanto meno l'embrione 
di una auspicata Federazione avveniristi» 
ca. tra i popoli. 

Quando poi alla premessa politica di 
iustizia per tutti i popoli e di rispetto 
delle nazionalità si sostituiscono l’arbitrio, 
È l’ingiustizia, la prepotenza, la violazione 

«di ogni patto e di ogni equa ricompensa, ed. 
. all’uguaglianza dei diritti subentra l’egoi- 

| stica . egemonia di un piccolo gruppo a 
— danno di tutti gli altri, si aggiungono ai 
vecchi nuovi rancori, si aprono baratri in- 
colmabili tra quei popoli che dovrebbero | 
‘unirsi per sempre. in 
In verità, non può stupirci quanto ac- 
cade allorchè vediamo quali correnti pre- 
valgano attorno ai due capi dei due grandi 
paesi anglo-sassoni che divide l'Atlantico. 
*..I. lettori che ci seguono assiduamente 
: (possono. ricordare come il Popolo Romano 
‘fia stato profeta; così quando segnalava | 
‘= alquante-settimane addietro — il progetto 
dell’alta finanza e dell’alta industria .in- 
ternazionale di scongiurare il... pericolo 
della pace dureyole, come quando additava 
‘sin dai primi giorni de'l’armistizio le mae- 
i chinazioni che si ordivano a danno della 
|. sItalia. i È 
: Tutto, purtroppo, si va realizzando se- 
condo le nostre previsioni. Del che siamo 
profondamente addolorati, non soltanto 
| lcome italiani, ma come tutti coloro i quali 
‘nel mondo auspicavano che dalla. Confe- 
‘renza sortissero gli elementi decisivi per 
‘riisaldare i legami tra i popoli vincitori 
‘destinati a formare il primonucleo di quel- 
‘la specie di Federazione alla quale dovevano 

‘più tardi accedere i vinti dopo aver fornito 
È prove del ravvedimento, 


Oggi 


il momento più | 
sugli Imperi cen- 


si pretende dalla « Belle Alliance » 
Company ricostituire l’ antico  conglome- 
‘rato austro-ungarico con vernice slava 
sostititita a quella tedesca. Ma la forma- 
“zione absburghese era veduta con simpatia 
dagl’inglesi come una, barriera contro la 
Îla Russia panslava. Se mettete gli slavi 
sull’Aariatico, un bel giorno gli slavi della | 
Newa e quelli dell’Adriatico si daranno 
l' mano ed il ducato d’Austria sarà un 
‘piecolo boccone da trangugiare in un fiat 
@TEurtopa occidentale sarà in grave pericolo. 
© se non vorrete che ciò accada, dovrete 
ricondurre il conglomerato al regime an- 
tico, cioè della tedesca Austria dominante 
smi vari paesi del conglomerato. _ 
Basterebbe questa considerazione per 
dimostrare ai francesi come essi dovrebbero 
opporsi a coloro che pensano di ricostituire, 
meéreè una più o meno Federazione danu- 
Diana, la vecchia Austria-Ungheria per 
opporla all’Italia, mentre la Francia po- 
trebbe avere l’Italia sin da oggi sincera al- 
letta per montare entrambe la guardia al 
Réèno è sull’altra sponda adriatica, ‘cioè 
contro i due pericoli che minacciano VEu- 
ropa e la latinità, il pericolo di un egemo- 
nia teutonica e il pericolo di un’egemonia 
slava. È " 
1'"bangesi dovrebbero anche chiedersi 
ehi.spinga qualche loro dirigente di oggi a 
schierarsi contro l’Italia. Per esempio l’of- 


VEDERE NELL’ ULT 


{ della Delegazione tedesca sono partiti ieri sera 


| modificato il suo primo punto di vista. 


ferta del protettorato francese sull’Abis- 
sinia non sarebbe per avventura, come l ‘of- 
ferta tedesca del protettorato sulla Tunisia, 
Îestinata.a dividere Parigi e Roma nel mo- 
mento dell'unione da ambo le opinioni 


p 


Politica e Diplo i 
Ren, — P mazia Brockdorff ha inviato è Clémenceau due nuove note, 
delle quali la prima concerne la questione dei prigio- 
nieri di guerra, l’altra la legislazione del lavoro. 

Il Pemps dice che gli alleati risponderanno domani, 
e che le risposte alle due prime noté del conte Brock- 
dorfî sono state redatte con la collaborazione per- 
sonale e attiva del Presidente Wilson. 

IL TRATTATO DI PACE IN SCANDINAVIA 

(S) Copenaghen, 9. + L’aviatore Krausen Jansen 
é arrivato alle ore 14. 

Egli era partito da Parigi alle ore 6 del mattino 
ed ha fatto il tragitto senza fermarsi portando seco 
il testo ufficiale del trattato di pace per i Governi 
scandinavi. 


Wilson partirà soltanto in giugno 
(S) Parigi, 11. — Il Temps dice che nei circoli 
della Delegazione americana si ritiene che Wilson 
sarà di ritorno negli Stati Uniti verso il 15 giugno. 


(S) Parigi, 11. — La Libertà dice che î Coko slo- 
vacchi ed i polacchi sono stati invitati dal Consiglio 
dei Ministri per gli affari esteri ad esaminare fra lo- 
ro la base di un accordo per Tschon. 

La Commissione per gli affari polacchi, invitata 
a tracciare le frontiere orientali dello Stato polacco, 
Da ‘occupando della fissazione dei confini della Ga- 

La Commissione ueraino-polacca cerca di poter 
Qiungere ad un accordo fra polacchi e ucraini. 
per la Galizia. 

(S) Montevideo, 10. — Il dottor Antonio Bachini 
ex-Ministro degli Affari Esteri della Repubblica 
dell'Uruguay partirà prossimamente per visitare 
l’Italia munito di credenziali. di Ambasciatore 
straordinario. 

Con questa missione della quale fanno parte anche 
altri uomini eminenti la repubblica Orientale ri- 
cambia la Missione che, presieduta dall’on. Luciani, 
visitò alcuni mesì addietro il Brasilo e l'Uruguay. 

® (S) Parigi, 11. — Il Temps pubblica una nota 
della Legazione olandeso a Parigi nella quale è detto 
che l'estradizione dell'ex imperatore di Germania 
non è stata ancora nemmeno domandata. 


Per un errore di stampa, dell'Agenzia Ste- 
legrafica, ‘era stato ‘detto, e’ noi avevamo anche 
commentato, che il‘ Parlamento degli‘ Sì U: era 
convocato pel 19 maggio. Invece la data di con- 
vocazione è il 19 giugno. 


ALLA CONFERENZA DELLA PACE 


Momentanea partenza dei Delegati tedeschi 
è (S) VERSAILLES, 11. — Seî membri 


I Consiglieri di Legazione Frankenstain e il prof. 
Laun saranno i loro aggiunti. I consoli Prochnik‘ 
Hlavatsch e Mascherhauser. sono stati designati 
come segretati di Legazione. Gli altri delegati sono 
in parte tecnici e in parte giornalisti. 

Come tecnici sono designati: per il diritto delle 
genti Lammesch, pei prigionieri di guerra il generale 
Slatîn, per le finanze.il Presidente. della. Banca au- 
stro-ungarica. Landesburger. Faranno parte della 
delegazione come. rappresentanti dei, territori con- 
testati: per la Boemia.il capitano provinciale Lodgma 
e il suo sostituto Seliger; per la Selva di. Boemia 
Klement, per i paesi Sudeti il capitano provinciale 
Freissler; per il Tirolo il deputato socialista, Abram, 
il cristiano sociale Schumachere il sostitutocapitano 
provinciale Sternbachs per il Voralberg, Ender. 

Vi saranno poi i: rappresentanti dell’Ungheria 
occidentale tedesca, della bassa Stiria e della Carin» 


zia, 


per la Germania, recando le osservazioni dei 
onsiglieri tecnici addetti ai Plenipotenziari, 

Questa partenza precederebbe il viaggio in 
Germania del conte Brockdorff, che si ritiene 
imminente. 


Wilson sempre intransigente! 


® (5) NEW YORK, 10. — Il corrispondente 
dell’Associated Press di Washington ha ricevu- 
to un dispaccio dalla Casa Bianca in cui sì qua- 
lifica come una invenzione la notizia da Parigi 
che annunzia che Wilson ha preso l'impegno 
di riconoscere la cessione di Fiume all'Italia 
dopo il 1923. 

Sembrerebbe che il, Presidente non abbia 

LA SVIZZERA E.LE VIE FLUVIALI. 

(S) Berna, 11. — La Svizzera ha chiesto di parte- 
cipare, nella sua qualità di Stato rivierasco, ai nego. 
ziati per la revisione dell’atto' del 1868 sulla naviga- 
zione del Reno. Essa ha chiesto di avere almeno due 
ra) ntanti, appena firmati i preliminari di pace, 
nella Commissione per la navigazione sul Reno, e vor- 
rebbe che il porto di Basilea venisse posto nella stes- 
sa condizione di fatto e di diritto come se fosse un 
porto marittimo. La Svizzera chiede inoltre la libe- 
ra navigazione sul Reno. per tutte le bandiere sino a 
Basilea, la proibizione di qualsiasi sbarramento a val. 
le:di Basilea, la distruzione delle fortificazioni ed il' 
divieto di qualsiasi derivazione, anche temporaneè; 
delle acque del Reno, che potesse pregiudicare la na. 
vigazione internazionale. 

Circa i principi della futura Convenzione europea 
relativa alla navigazione fluviale, la Svizzerà chiede 
il riconoscimento del libero accesso al mare e il diritto 
alla libera navigazione sulle vie navigabili internazio- 
nali tanto in tempo di guerra come in tempo di pace, 

I NEGOZIATI COLONIALI CON L’ITALIA. 

(8) Parigi, : 1, — A proposito dei negoziati colo- 
nialicon l’Italiail Matin ritiene che una Commissione, 
composta dei Ministri delle Colonie dei paesi interes- 
sati, regolerà Je condizioni per l'applicazione del. 
l’accordo stabilito il 26 aprile 1915. 

Il Matin aggiunge : Non vi: è dubbio che un ac- 
cordo soddisfacente per entrambe le parti sarà rag- 
giunto, 


Le frontiere dell’Austria-Ungheria 
(S) PARIGI, 10 — Il Consiglio dei Cinque 
Ministri degli affari esteri ha quasi terminato 
la delimitazione delle frontiere dell’Ausrria e 
dell'Ungheria ed ha approvato nel loro insieme 
i rapporti delle varie Commissioni. 


GL! ALLEATI RISPONDONO A RANTZAU 

(S) Parigi, 10. — Alla ‘comunicazione del conte 
Brockdorfi-Rantzan circa Ja condizione di pace 
notificata alla delegazione tedesca, è stata data 
oggi la seguente risposta: 

«Irappresentanti delle Potenze alleate e associate 
hanno ricevuto una comunicazione contgnente le 
obiezioni dei plenipotenziari tedeschi al progetto 
delle condizioni di pace. In risposta essi desiderano 
rammentare alla delegazione tedesca che hanno for- 
mulato le condizioni del trattato tenendo costan- 
temente presente i principî în base ai quali l'armi- 
stizio ed i negoziati dì pace erano stati proposti. 
Essi non poseono ammettere aleuna discussione 
del loro diritto di insistere sulle condizioni di pace 
comesonostate sostanziamente formulate; e potrano 
soltanto prendere in considerazione quei suggerimen- 
ti d’indole pratica che i plenipotenziari tedeschi 
avessero a sottoporre » 

Alla comumicazione del conte ‘Brokdorff-Rantzau 
circa la Lega delle Nazioni è stata data oggi la se- 
guente risposta: € 

« Si accusa ricevuta del progetto tedesco per la 
Lega delle Nazioni. Il progetto verrà sottoposto 
all’apposito Comitato delle Potenze alleate e asso- 
ciate. I -plenipotenziari tedeschi troveranno, dopo 
aver riesaminato il Patto della Lega delle Nazioni, 
che la questione dell’ammissione di nuovi Stati 
non è stata dimenticata, ma esplicitamente prevista 
nel secondo paragrafo dell’articolo primo ». 


LA SASSONIA SOLIDALE CON LA PRUSSIA 

(S) Bàsilea, 11. — Si ha da Dresda: Il Governo 
sassone ha inviato un telegramma a Ebert per as- 
sicurarlo della sua piena adesione all’appello rivolto 
al ‘popolo tedesco. 

Il telegramma dice che anche la popolazione del 
libero Statodella Sassonia è piena d’indignazione 
e di dolore perle insopportabili ineseguibili condizioni 
di pace che il nemico vuole imporre alla Germania. 

Tale pace non sarebbe una pace d’accordo ma una 
pace di oppressione politica e' di strangolamento 
economico che in avvenire trascinerebbe l'Europa 
nella discordia e nell’odio, 


PAGE DI DISTRUZIONE 


(S) Basilea, 11. — Si ha da Carlsruhe : L'organo 
ufficiale del Governo, la. Clhr.sruhers Zeitung serive 
fra l’altro.che tutto il von tedesco vede nella 


Per una alleanza con l’Italia 
(8) PARIGI, 11 — Parecchi giornali insisto- 


to di formale amicizia e di alleanza. 

Il Petit Journal dice : « Non basta che l’Ita- 
lia sia la nostra sorella-lat'na, bisogna che essa 
sia anche la nostra amica ed alleata. » 

Il Matin si duole che l’Italia non sia stata 
invitata ad aderire all'alleanza difensiva tra la 


DRCS che pl csiba lisa culle siaztizie sila, pas Francia. l'Inghilterra e gli Stati Uniti. 


di crudele vergogna e di. dèmoralizzazione, ma una 
pace di asservimento e di distruzione. 

Se le cose andrannosecondo la volontà della Fran- 
cia dobbiamo essere certi.che le condizioni di pace 
che ci saranno imposte provocheranno il crollo com- 
pleto del nostro popolo. 

Se noi non firmiamo la pace avverrà una rottura 
delle trattative, ed allora i francesi non tarderanno 
un momento ad iniziare l'occupazione dapprima del 
territorio di frontiera e poi di quello di tutto l’Im- 
pero, ove ciò sarà possibile, per impadronirsi con la 
forza di ciò che desiderano per ambizione ed arbitrio. 

D'altra parte non dobbiamo ‘dimenticare che il 
nostro vettovagliamento dipende. interamente dalle 
buone disposizioni dei nostri nemici, 

(S) Basilea, 11. — Si ha da Carlsruhe: Ieri il Go- 
verno del ‘Baden ha esaminato lungamente la situa- 
zione e tutte le possibilità sulle quali potrebbe con- 
tare, 


LA DELEGAZIONE DELL’ AUSTRIA TEDESCA 


(S) Basilea, 10. — Si ha da. Vienna; Il Cancelliere 
dello Stato Renner presiederàla delegazione austriaca 
per la pace che si reca a San Germain: egli sarà il 
plenipotenziario e il capo politico responsabile del- 
l’Austria tedesca. E’ autorizzato a stabilire l’attitudi- 
ne dei delegati in conformità delle linee direttive 
generali decise dalla rappresentanza popolare. I 
rappresentanti dell’ Assemblea Nazionale dott. Guerte 
e dott, Schoenbraun saranno i suoi consiglieri giu- 
ridici, 

A questo Comitato politico è sottoposto il Comitato 
dei commissari generali ai quali appariengono, sotto 
la direzione del dott. Klein, come supplente del 
Ministro degli affari esteri, il capo sezione al ministero 
degli esteri Peter per la parte giuridica; il caposezio- 
ne. Eichag per la sezione politica e il capo sezione 
Schueller per la sezione economica. È 

Questi quattrocommissari hanno direttoe compiuto 
i lavori preparatori per la Conferenza della Pace. 
Essi saranno delegati da _Renner per. negoziare 


circa le questioni particolari, 


L’ITALIANITA' DI FIUME 
RIAFFERMATA DALLA STAMPA AMERICANA 


(S) Washington, 9. — Il Post Intelligence di Saetlle 
riguardo alla: politica contraddii oria seguita dal Pre- 
sidente Wilson verso l’Italia e verso il Giappone, 
dice che il Presidente segue verso l’Italia una poli 
tica idealistica basata. su principi astratti, mentre 
verso il Giappone, segue una politica realistica ri- 
conoscendo implicitamente i trattati segreti anelo- 
giapponesi, e russo-giapponesi per la cessione dello 
Shantung al Giappone. Ragione di ciò è che Wilson 
sà che il popolo giapponese è deciso a seguire con le 
armi il.suo Governo mentre ignora che l’Italia sareb- 
be pronta ad una analoga decisione. 

L’Ezaminer di San Francisco esamina la questio- 


come l’Italia sia stata uno dei principali fattori della 
vittoria e come per due volte abbia salvatogli alleati : 
prima dichiarando la neutralità, quindi entrando in 


il suo dovere pretenda ora che gli alleati facciano il 
loro. 

I New York American pubblica un terzo articolo 
di Viviani, il quale dichiara’ che giustizia vuole che 
Fiume venga data all’Italia, lo esigono la storia, il 
diritto creato da lunghe sofferenze e la lealtà. 

Aggiunge che i principi di Wilson e le convenzioni 
non sono sufficienti per proteggere le Nazioni e che 
queste devono ottenere da ogni parte le loro fron- 
tiere sicure. F 

Il New York Sun pubblica pure un articolo edito- 
riale a proposito del ritorno dei delegati italiani e au- 
gura che Fiume venga riconosciuta all'Italia con la 
garanzia del porto franco per gli slavi. à 

(S) New York, 10. — Il New York World scrive: 
che l'italianità di Fiume non può essere negata © 
che nemmeno possono essere negati i bisogni del re- 
troterra slavo e magiaro ma un compromesso. deve 
potersi trovare. 


AMRE 


no perchè la Francia e l’Italia stringano un pat- ; 


“TL POPOLO ROM 


——%_ Centesimi 10 in tutto il Regno &— 


I 


| Îl testo diramato sabato e quello ierserà 


| vono essere tutte ricostituite e nello stesso 
| tempo consolidate sul loro vero territorio » 


ne di Fiume dal punto di vista della giustizia e rileva | 


guerra. E° naturale quindi che.l’Italia, avendo fatto | 


11 Neto Fork Sun scrive che non è possibile costitui: | 


® (8) Parigi, 11. — Il Pemps serive che il conte } re la Lega delle Nazioni lasciando da parte l’Italia. { 


E perciò nell’interesse di Wilson trovare una solu- 
zione che soddisfi l’Italia e la riconquisti alla Lega, 


—_——————@ 


Pubblicazioni inopportune 


Non si riesce facilmente a ‘comprendere 
lo scopo della pubblicazione di una nota 
massonica circa le relazioni italo-francesi 
ed i problemi dell’ora presente. 

Innanzi tutto notiamo che, mvre solito, 


consacrato nella lettera parigina al Giorna- 
le d’Italia non sono identici, 

A ogni modo, nel. pubblico ‘italiano la 
nota non ha prodotto certamente favore- 
vole impressione ; ed è appunto in previ- 
sione di ciò che ci astenemmo dal pubbli- 
carla, perchè crediamo che în questo mo- 
mento sia doveroso astenersi da tutto quan- 
pe possa contribuire ad accrescere i malin- 

TS UA 

Ma la colpa non va attribuita ai massoni 
di Parigi, bensì a quelli di Roma. 

Bisogna lasciare liberi i partiti © le orga» 
nizzazioni di ogni paese di compiere il loro 
dovere,.0 ciò che credono il loro. dovere, 
verso il proprio paese e non sollecitarli in 
un senso o nell’altro per averne responsi 
che nella lorò indeterminatezza si presta- 
no a non favorevoli interpretazioni da par- 
te del pubblico, : 

Di. questa impressione seorgiamo già le 
traccie in diversi giornali della penisola, tra 
cui il Corriere d’Italia di ieri, 

Il Grande Oriente di Francia è libero di 
fare ciò che meglio gli aggrada e nessuno 
ha il diritto di annoiarlo a chiedergli dei 
certificati di ben servito. Il Grande Orien- 
te d’Italia faccia anch'esso ciò che meglio 
crede, salvo a riscuotere il plauso od il bia- 
simo della opinione pubblica italiana; 

Perciò abbiamo sempre letto che le Mas- 
sonerie non debbono far politica, per lo me- 
no palesemente. 

Nella lettera parigina al Giornale d’Italia 
è detto: 


Nell'estate del 1917 il Grande Oriente di Francia 
votava un ben diverso ordine del giorno e ne segui- 
rono aspre polemiche e una crisi a Palazzo Giustiniani 
giacchè parve pur troppo che i rappresentanti della 
Massoneria italiana per non. separarsi dai. massoni 
francesi avessero accondisceso a un loro ordine del 
giorno invocante i plebisciti di Trieste e dell’Istria e 
di altre terre sacrosantamente e profondamente ita- 
liane senza alcun bisogno di plebisciti che sarebbero 
stati un’offesa o una insidia. Tale offesa e tale ne- 
gazione del diritto e della giustizia che == ricorderete 
— tutti in Italia insorsero contro l'accettazione di 
quell’ordine del giorno. Anche non pochi massoni 
si ribellarono e produssero a Palazzo Giustiniani il 
noto dibattito e la nota crisi. 

Due anni. sono trascorsi, durante i quali la propa- 
ganda jugoslava che, come in ogni altro ambiente, ha 
infierito con quotidiana tracotanza anche nelle; Log- 
gie massoniche, ‘ha lasciato accreditare in tutti gli 
ambienti democratici — tutti senza distinzione — 
la leggenda dell’imperialismo italiano sparsa ad arte 
e con ogni artificio sostenuta da chi aveva interesse 
a farlo, ossia dagli jugoslavi e dai loro consiglieri e 
patroni. 

Due anni sono trascorsi ed ora la Francia può uffi. 
cialmente dichiarare che i suoi « fini di guerra » sono 
sostanzialmente raggiunti. Al che si può aggiungere 
che la garanzia dell'avvenire la Francia è garan- 
tita da una specie di convenzione con l'America e 
l'Inghilterra. 

Orbene; è al momento in cui la Francia potrebbe, 
secondo una logica più apparente che, reale, rite- 
nersi ‘al sicuro da ogni pericolo che si. manifestano 
invece delle inquietudini. 

E’ con questo turbamento che noi dobbiamo regi- 
strare — e sono gli stessi uomini del 1917, compreso 
il deputato Lebey — un inatteso. atto di solidarietà 
fsaneo-italiana; da parte del Grande Oriente vi Francia, 


Noi sappiamo bene che i Governi di Fran- 
cia, Inghilterra e America agiscono oggi 
indipendentemente dalle Massonerie ed 
anzi qualcuno in pieno dissenso con esse. 
(Per esempio si è detto da giornali ameri- 
cani che i massoni americani non siano 
entusiasti di Wilson). 

I voti pro o contro non influiscono, dun- 
que, sui grandi interessi che sono in giuoco. 

Ma noi crediamo che sarebbe stato molto 
riguardoso ed amichevole non costringere 
a certe dichiarazioni il Grande Oriente di 
Francia che, per difetto di buona propagan- 
da italiana, e perciò senza avere alcuna idea; 
di offendere l’Italia, albergava nei suoi cir- 
coli il Comitato jugoslavo. — come ebbe a 
lagnarsi in Parigi l’on. Barzilai — e pubbli- 
cava volumi di propaganda jugoslava e 
non certo italofila con la dicitura : Pubbli- 
cato sotto gli auspici ecc, ecc, se 

Perchè il pubblico italiano non è rimasto 
favorevolmente impressionato della nota 
di ier l’altro? 

Perchè anche i ragazzi di 1° elementare 
hanno visto che una nota di quel tenore 
vale tanto per l’Italia quanto per la Jugo- 
slavia, Anzi, la frase che i due Grandi O- 
rienti si sono dichiarati «favorevoli allo 
sviluppo integrale delle nazionalità che de- 


viene interpretata favorevolmente per gli 
j vi. 
Dei è il vero territorio ® Perchè la nota 
non spiega ? . 
Del vero territorio si parla nel memoriale 
presentato da. Trumbie alla Conferenza 
della pace, chiedendo perfino il diritto di 
autodecisione esercitato per l’intera regio- 
ne della Dalmazia e per l’intera regione 
dell’Istria. > I 
Orbene; nella nota massonica dei due 
Orienti l’accenno alla autodecisione appare 
evidente nel senso di Trumbie, non in quella 
delle singole città di Fiume, Zara ece. per 
le quali nella nota non è fatta alcuna allu- 
sione come nessuna allusione è fatta alle 
rivendicazioni italiane. x 
Ecco, perchè, forse per far bene, si è fat- 
to male con detta pubblicazione... 
Fortunatamente, i legami fra italiani e 
francesi sì fonderanno sempre su ben altre 
e su ben più solide basi, superando anche 


eventuali malintesi del momento. 


—_e_ 
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NELLA JUGOSLAVIA 


Gli. ‘orrori serbi in Bosnia, } 
Slavonia e’ Croazia 

(S) TRIESTE, 11 — Si ha da Serajevo, 8. 
(ritardato). — Il movimento antiunionista 
in Bosnia continua. Avvengono ovunque ma- 
nifestazioni violente e ‘la poca guarnigione’ 
serba sparsa nei vari..centri. è impotente di. 
fronte al fanatismo mussulmano. Dirigono il 
movimento antiserbo i capi del partito mussul- 
mano che si sono uniti ai cattolici. L’autorità. 
serba lia emanato ‘un bando ove ordina la con-' 
segna immediata di tutte le armi pena.la morte 
con capestro. Nessuno risponde alle chiamate! 
dell'Autorità. Ù 

A Serajevo la truppa ha fatto uso delle mi-| 
tragliatrici. Vi sono stati molti morti e feriti ' 
anche fra donne e bambini. Ù 

A Fojnica sono stati arrestati dieci operai: 
e immediatamente bastonati 
piazza.’ n 

A Vlasonica il Sindaco ed altri tre cittadinî,; 
di cuî due donne, sono stati uccisi. 

A Gradavere un comizio venne sciolto dal- 
l'intervento di un pattuglione serbo che fece 
fuoco uccidendo tre persone e ferendone sei.’ 

A Dervento, in seguito a gravi dimostrazioni. 
fu ordinata la chiusura delle case e dei negozi 
alle sei di sera. ; 

Anche da altri centri minori sono segnalati, 
comizi di protesta per le impiccagioni e le ba» 
stonature ordinate dai serbi. i 

Da Zagabria, e da Belgrado sono pattite. 
truppe regolari serbe di rinforzo per tutta la 
Bosnia. Tutti gli ex ufficiali austriaci sono ri-' 
chiamati perchè i serbi li accusano di essere i 
fautori della rivolta e vogliono trasferirli tutti‘ 
in Macedonia. ; 

Il deputato Carlo Horacevitch fu arrestato 
e condannato a 50 colpi di bastone. 

(S) TRIESTE, 11. — Si ha da Zagabria, 9 

(ritardato): 1 
In seguito ai continui disordini che succe- 
dono in Croazia e in Bosnia il Governo di Bel- i 
grado ha esteso a tutta la Croazia Slavonia.e &° 
Bosnia l'applicazione degli articoli 9 e 10 del È 

Codice militare serbo. Quantunque le Potenze | 

non ‘abbiano ancora riconosciuto il. Regno 
serbo-croato-sloveno, viene proibito di mani- 
festare idee repubblicane separatiste ed i col-' 
pevoli: saranno considerati rei di alto tradi- 
mento. E’ proibito parlar male del Re Pietroj' 
i colpevoli saranno considerati rei del delitto 
di lesa maestà. E' proibito riunirsi in circoli 
privati per parlar di politica. ed i colpevoli: 
verranno considerati come disturbatori della 
quiete pubblica e condannati a tre mesi'di car! 
cere eda cinquanta colpi di bastone.I croati: 
domandano quale dei quattordici punti di Wil-.: 


a morte sulla! 


vu 


son consenta tale diritto ai serbi. 


IN MARGINE. 


Gli italiani sono stravaganti di loro natura. Dopo. 
quattro anni di guerra, una vittoria e sei mesi di armi-* 
stizio si irovano ancora in uno stato di morbosa ecci-. 
tabilità. Hanno subito un salasso di mezzo milione, e 
roîti, di uomini e di un milione, e rotti, di feriti ; hanno 
visto le loro tasche vuotarsi fin dell'ultima pecunia e. 
tion stanno ancora tranquilli. Non sono mai contenti, 
arrivano perfino a lagnarsi di Wilson e, Censura-per-! 
mettendolo, anche di Orlando, Sonnino e C. Ma che. 
vogliono dunque ? Va bene che la questione di Fiume, 
ecc. non è ancora risolta, ma col tempo e colla paglia, lo 
si sa, maturano le nespole e Fiume, ed il tempo non è,: 
dicono i filosofi, se non una illusione dei nostri sensi. 
Ma poi, parliamoci chiaro, in qualungue modo sì ri-! 
solvano le nostre questioni, chi può dire che le condi», 
zioni di pace che verranno imposte a noi saranno peg») 
giori di quelle che Noì ( N maiuscolo e sottolineato) ab-' 
biamo imposto alla Germania ? Questo Noi vogliamo* 
che risalti bene perchè anche noî, italiani, abbiamo! 
partecipato alla storica seduta. E° vero che fu una. 
partecipazione superflua perchè quel grazioso articolo. 
XIV diceva chiaramente che di noi se ne poteva com-. 
pletamente fare a meno, ma fa piacere talvolta anche, 
esser superflui. c 

Dato dunque che con 99 probabilità su 100 le condi». 
zioni cui dovremo sottostare noi saranno meno dure di 


è proprio il.caso di dire che ci lagniame di gamba sana, 

Nelle questioni che interessano il mondo e la vita 
stessa delle Nazioni non bisogna giudicare rficiale 
mente. Bisogna andare în fondo alle cose. E se andia-. 
mo in fondo alle cose tito si schiarisce. Eravamo 0 ne: 
alleati della Germania? Come. possiamo pretendere» 
di ricevere un trattamento opposto a quello che viene 
fatto alla Germania? Voi direte che noi rompemmo, 
Palleanza appena scoppiò la guerra. E sia pure, ma; 
questo èun particolare contingente. Particolare che,dek: 
resto, viene tenuto în conto, tanto è vero che a noî now; 
si domanda nessuna indennità nè alcuna provincia dè 
quelle già facenti parte del Regno. Voi direte che rome, 
pendo l'alleanza salrammo dal disastro gli. aleati, 
Sarà benissimo ma come volete che ci tengano conto d& 
un fatto il quale non poteva verificarsi se noi non eran 
vamo appunto alleati della Germania? E° ridicole» 
Dovrebbero proprio i francesi premiarci ed. amarok 
perchè eravamo amicì dei loro nemici ! Voi direte che 
la nostra duplice vittoria sul Piave ha dato l'ultima, 
crollo alla potenza nemica. Pur troppo è esatto. E sol 
volete che siano riconoscenti a noi, quinta ruota dl 
carro, di avere in qualche modo oscurato la gloria. wai 
litare degli aliri.? 

Bisogna È che ce lo diciamo. francamente: abbiamo; 
mancato di tatto. Quando si fanno le cose in compagni 
bisogni a che ognuno stia al suo posto. I piccoli non 
debbono mai farsi avanti e se sì famno avanti merito 
no scapaccioni; e bisogna riceverli dicendo grazie. Psr 
quanto riguarda 1 Austria, cpr lagnanza è davvere 
curiosa. E°. vero, moi ci siamo battuti coll Anstrta 
colla quale eravamo alleati, ma appena abbiam 
potuto abbiamo subito fatto nuovamente alleanza ‘com 
tutti i pezzettini d’ Austria che abbiamo trovato. Adesso 
dopo aver fatto alleanza torniamo a litigare ? Dova 
si va a finire di questo passo ? 

Siamo sincerî con noi stessi. La Francia agendo @ 
Vienna per ricostruire l’Austria ci rende un servizio 
di primo ordine. Noî crediamo che Sonnino pure W 
pensi così tanto è vero che a Vienna non ha mandato 
che un generale specialista per Vartiglieria, Quand 
V Austria sarà ricostituita, noi ci troveremo come prime 
enon avremo bisogno di dover cambiare le nostre abitu- 
dinì. E non c'è di peggio che dover cambiare abitu- 
dini. 

La Francia vuol tutelare anche ? Abissinia, dite 
voi. Ma ringraziamola dunque. Non è più piaorvole. 
avere per vicino di casa un francese che non un dle 
sino? 


‘ Dapositi in conto-corrente, libero © vinoolato, al-. 


"GREDITO ITALIANO 


Società Anonima-Sede fociale GENOVA = Capitale L.150.000,000- Riserva L. 32.000.000 


Bergamo - Bologna - Brindisi - Cagi 
- Civitavecchia - Firenze - Foggia = 


Porto 
\pierdarena = Spezia - Taranto - Torino - = Torre Annunziata - ben doro Mandino cea 
Varese - Ventimiglia - = Vercelli — Voghera - Londra. 


Frai Maggiore - Genova - 
tta 
rvi - Novara - Oristano - Ozieri — 


- Carrara - Casale Monferrato - Castellammare di Stabia - Mione 
r Iglesias - 


Lecce - Lecco - Livorno - Lucca 


Parma - Pisa - Manti I 


5 DIREZIONE CENTRALE MILANO 
Situazione Generale dei Conti al 31 Marzo 1919 


5:078,588,— 
» > 2.910,415,50 
2:3,877,129,671,65 


ni] 


E Bindwot: Ai Carminati - M, Da Passano 
Thg. A. Riva - @. Rosmini - Avv. A. Perogalli , 


SEDE DR - Coro ibra 37 - Ape dl Cà { 


Conti vorrenti 2% % 
Gonti correnti 2.314 % 


11 3.000 a vista 5 Ds 6,000 con un giorno di preavviso | IL RARI OI RES IRORE 


Libretti di risparmio 8% 
1 Ia 1000 a vista ; somme 


Buoni Iruttiteri a scadenza : da Ba ll mesì 81, % ; da 12 a 23 mesi 4% o da 2 anni ed oltre al 3 34%. I libretti possono essere al Portatore oppure no- 


minativi = scelta del 


Tutti gli interessi sono netti da qualefasi ritemsia: quelli su Conti correnti e Libretti vengono capitalizzati buena Dicembre 
ri OPERAZIONI DIVERSE 


di ogni ansa: 


184.131.038,50 
1.666. 500.065,25 
168.357.405,80 
581.747,211,85 
18.961.740,20 

7 180,351,85 
12.500.000,— 
46,229,038,55 
83,618,648,50 


2.769,225,500,50 


J ordine ( Conto titoli 
2.885,118,836,15 . 


5,654,344,335,65, 
La Direzione: ii 


Dodoll — Orsi 
———rr 


L 


i con 10 giorni di preavviso. 


Conti Correnti di corrispomd>nza in lire ital ane o in valuta ostera. 


Servizio ‘di Cassa per conto di privati, di Amministrazioni pubbliche e private : pagamento delle Imposte, utens: ecc. 
Incasso e sconto Ta cambiali sull'Italia e sull’ Estero, note di pegno (W -rrants), cedole e titoli rimborsabili, u 


Assegni sulle pricipali Piazze d'Italia e! estro e versamenti telegratici. 


Compra @ vandita cambi (divise estere) pronti e n consegna cambi valute metalliche, biglietti di banca osterà 


‘ompra e vendita fitol!: esecuzione di ordinî alle Borse taliane ed estere. 
Sovvenzioni e riporti su valori pubblici ed industriali - Anticipazioni su certificati di meroi. 
Aperture di credito sia libere che documentarie per le import:zioni d'oltre mare. 


Lettere dî aedito su quelazino perso 


5 SERVIZIO DAMBETI DI SICUREZZA 
i La BANDA cado: affito cassetto di sicurezza per rinohiudervi valom, ogsetti reziosi; titoli di libretti di ripamio; 


Om 9X20 


» 
casso forti D) 


la cassetta 


GONDIZIONI DI AFFITTO: 
50 Anno L 8— 
1X20% 80» 

28 Xx 45 X 60 ‘a 
48%50X 50» 


»20— D) 
140 » 
» 80 , 


TIGINI di Melle dionioia IL inline 
Dopositi suggeliati; di casse; bauli; + valigie, custoditi in apposito locale di sionrezza corazzato. 


La BANOA Va gratuitamente ai correntisti e ni locatari delle cassette di sisuroezza il servizio di c-ssa, pagamento Imposte, utenze, ecc 


Le Filiali del Credito Italiano funzionano come Agenzie dell'Istituto Nazionale dei Cambi 


Conti ( Cassa Prev, ti 
di ( SARRI cartone » 


A, Piazza dello Terme, 70— 8. Coro Vitt Fimj. 47-49 ci G, Piazza Cola di Rienzo 39-83 
D. Via Giovannni Lanza; 56-57-59 + Angolo Via Merulana; 258 (Largo Branosogio) EE 
Via Boncompagni; 63-65 — F. Via Nazionale; 56 (angolo Via Genova): 


DEPOSITI FRU'I'TIEERI 
1 I» 30,000 a vista 3.1 100,000 con un giorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni s somme maggiori con 5 giorni: 


Semestre L 10 — 
» 2— 
»28— 
»50—- 


dirci, i i nl ll I locatari hanno facoltà di delegar : una 0 più creone in Loro vece ad'a* 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO. 


l'interesse dal 2 4 50 %, 


i Depoziti a risparmio all'interesse 


del3,40. 
Anticipazioni su effetti pubblici al tasso ufficiale 
di sconto. 
Servizi di tesoreria e cassa per conto di corpi mo- 
rali. 
Prostit! a impiegati detto Stato contro cessione 
quinto stipendio all'interesse del 5,50 aso lare 


CAPELLI 


(barba, baffi crescono a meraviglia, con RICININA 
razionale scientifico, da non confondere 


‘prodotto 
. col segretume degli imbroglioni. Guariscecalvizicalo» 


pecia, forfora. Attestati veri di prova gratis alla 
‘fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 
‘345, Efficacia garantita, 


ISTITUTO ITALIANO 


‘Credito Fondiario 


Gapitalo statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui 
81 4,50 per cento, ammortizzabili .da 10 a 50 anni, 
*I mutui possono esser fatti, a scelta del paravatario, 
in contanti o in cartelle. 
‘Il mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo 


um valore almeno doppio alla somma richiesta e: 
diano unreddito certo e durevole per tutto il tempo 


del mutuo. Il mututario hail diritto di liberarsi 
in perte o totalmente del suo debito per anticipa- 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto i compensi 
a norma di legge e contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
peri mutui sino a L. 20.000, e L, 10 per le domande 
« di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui,rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
în Roma, come pure presso tutte le sedie succursali 
della Banca d'Italia, le quali hanno esclusivamente 
.la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la sede dell'Istituto e le sue rappresentanze 


.* sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiarie 


© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 


pogamento dello cedole. 


ERNET-BI 


i Albano-Ariccia-Genzano-Volletri: 


150.000,000,— 
32 000.000, — 
636,861,466,40 
1.684,697,560,— 
34,058, 126,60 
98,615,073,— 
44,230,277,70 
83,618,648,50 
5,144,348,30 


E 2.769,925,500,50 


5,078,548,— 
2.910,415,50 
» 2.877,120,871,65 


e» 


L 


2.885,118,885,15 


L 5,654,334,335,05 
N Ragioniere Capo: 
R. Manetti. 


Perlman 


|Orario. delle Ferrovie 


D, diretto - DD, direttissimo - A; accelerato - 

HM; misto 0, 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 

Napoli : 7.20 4 - 9,10 DD - 12,45D-16,30D-17,15 
A - 19.30 DD - 22,30 A. 

Pisn-Torino: 6.30 A - 8.5 M (fino Civitavecchia) 
8.20 D - 13.50 A - 18 A (Civitavecchia) — 20.40 
DD. - 21.30 D. 

Firenze-Milano 7.45 D - 14,15 4 - 20,50 DD, 
23.30 D. 

Firenze-Trieste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 - 12,15 - 17,10 M - 21.50 D, 

Castellammare Adriatico: 7,15 4 - 18.20 D - 19,6 
HM (Tivoli). 

Frascati: 6,359 -.12,10 - 17,20 — 19,40, 

Albano: 6,25 - 13.20 - 19.10, 

Terracina: 7,5 — 17.50. 

Anzio-Nettuno : 7.5 — 18,50 (Via Ciampino) — 12,20 
(Via Albano). 

Viterbo: 6.10 — 18, 

Flumicino: 6,17 da Trastevere - 6,30 Pr Trastoye- 
re — 18 da Termini, 


ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napoli: 7.5 4- 11.25 DD.-15DD-19 D-234. 

Torino-Pisa : 8.30 4 - 9 4 (Civitavecchia) - 11.5 
DD - 14,10 A - 18,50 4 + 21.20 A- 22.40 A- 
23.40 DI 

Milano-Firenze: 8.20 4 - 10,55 DD - 21.20 D-24D 

Trieste-Firenze: 12 DD Ì 

Ancona : 8,55 D - 15.45 D- 23,35 4. 

Castellammare Adriatico: 8,5 O (Tivoli) - 11,40 D 
= 20,25 A, 

Frascati: 8.15 - 10,50 — 14,60 - 19,5 - 

Albano: 8.25 — 15,5. — 21,20, 

Terracina: 9,30 — 20,20, 

Nottuno-Anzio : 8,35.- 20,20 (Via Ciampino) -15.5 | 
(Via Albano) 

Viterbo: 9,40 — 21,37, 

Fiumicino: 9 Pe Termini) - 21.5 (a peggiorare); 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30 - 8- 9,30 — 11 - 12,30 —- 14- 15,30 
— 17 — 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra» 
scati). 
Bivio di Grottaferrata-Valle Violata-Marino  (cir- 
colari); 7,10 - 10,10 — 13,10 - 16,10 - 19,10, 
Aibano-Caste) Gandoito-Marino (circolari): 8,35 - 
11,35 -.14,35 - 17,35, 
6,20 - 7,65 - 
9,25.- 10,55 = 12,25 - 13,56 - 15,25 - 16,55 - 18,25 
— 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse circo» 
«ari per Marino che in Albano sono in coincidenza 


con le corse per Velletri), 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 


SPECIALITA' bei FRATELLI BRANCA po: MILANO 


I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 
ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


— GUARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI 


ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati 7,35 - 9,5 — 10,35 — 12,5 - 13,35 - 16- 
16,35 - 18,5- 19,35-21,5. ' 
Marino-Valie Violata-Bivio di Grottalerrata: 8,25 — 
11,26 — 14,25 - 17,25 - 20,25 - 21,55 (festivo), 
Marino (via Albano): 9.59 - 12.59 - 15-59 - 18.59. 
Volletri-Genzano- Ariccia- Albano; 


19.40 — 21.10. 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE. 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) - 13 (a)- 
15,50 (b) - 18,20 per Genazzano. 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - 10 (a) = 
11,15 (b) - 17,10 (a) - 20,10 (b) 
(2) per e da Fiuggi 
(b) per e da Frosinone 
TRAMWAY ROMA-TIVOLi 
part. 6.40 9,30 12.30 18 
ATT 7.29 10.17 13.30 18.51 
Tivoli arr. 83 10.51 148 1825 
Tivoli part. 6.25 860 12,— 17.14 
Bagni arr. 6.58 9.15 12.33 17.41 1829 
Roma arr. 8— 10.— 13.38 18,37 19.23 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partanze: Ore 6 - 9 - 12,30 festivo — 18, 
Arrivi: Ore 9,40 - 174 - 20.45 


? LINICA MEDICA 
KINESITERAPICO ED-ALBSRGO MEDICO 


Plini . 
ROMA è Via PI LULÙ 19 »- ROMA 


Accoglie malati di malattie acute e 
croniche, oi i contaggiosi. 


AVVISI ECONOMICI | 


I Categoria 
Cent. 20 la parola Minimo L' 8. 
4 AESIRA ELEJIENTARE, ha visponibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


Roma 
Bagni 


pANororTI — Studio. esecuzione concerto 
nazionali ed osteri. 

Pianipian« a primarie tabbriche, garantiti: Negret» 
to Due Macelli 102 p.p. 


II Categoria 

Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 
NOBILI LE SIGNORINA FRANCESE appartenent® 

famiglia patrizia cansa guerra darebbe - lezioni 
sua casa persone ineccepibili condizione elevata. 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta 
ARDITI IT TAM 

LUTGI PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del VUPUOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


CARLO F. HOFER e Cc. 


| Capltale Sociale L 


TAI - 9210 -— È 
10.40. — 12.10 - 13.40 — 15.10 — 16.40 - 18.10 - È 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA 
nel'AMERICA DEL SUD 
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AUTORITRATTO DI LEONARDO DA VINCI 


» LI 
La cerimonia 
1 Nella sala degli Orazi e Curiazi gremita di pub- 
‘ blico tra cui predomina l’elemento femminile, si 
1® svolta ieri la cerimonia delle onoranze a Leo- 


sorgimento cì condussero ni luminosi giorni della 
nostra vittoria, rammenti tutti i sacrifici dei nostri 
martiri e dei nostti morti. Apprenda intera la bellez- 
za della verità di cui Leonardo ammoniva ‘se stesso: 
«Felici sien quelli che presteranno' orecchi allo pa- 
role dei morti!» E l’Italia di domani serà dorna di 


| ‘8 FE. il Vice-Presidente del Consiglio dei Ministri, 


| * Meda, Riccio, Berenini, De Nava ; i Sottosegretari: di 


‘ nardo -da Vinci. 

‘Sulla predella di fondo che sovrasta la bronzea 
‘statua di Paps Innocenzo sono disposti il tavolo 
. ‘oratorio e diverse poltrone ricoperte di damasco 


tutta la sua Storia, dei più remoti secoli ‘ad oggi. 

Con quest’augurio, anzi in questa certezza, mi è 
gradito onore conchiudere, in questa celebràzione 
del genio di Leonardo, i sentimenti di omaggio alla 
Maestà Vostra in nome della città e dell’Ammini- 
stsrzione comunale di Roma. 


DISCORSO DEL MINISTRO BERENINI 


rosso. 

I valletti del Comune nelle storiche vistose livree 
settecentesche  incipriati e impettiti fanno servizio 
| ‘d'onore. 

Alle 9,30 giunge S. M. il Re accolto da un frago- 
t'roso . Lo accompagnano'i suoi aiutanti di 
! campo e îl Luogotenente S. A. R. il Duca Tomaso. 
* Il Sovrano prende posto di' fronte alla predella, 

svendo alla sua destra S. E. Barrére e a sinistra il 
' Duca di ‘Genova. Nei seggi d’onore si dispongono : 


ti del Principe Colonna, sorge a parlare S. E. Bere- 
nini, Ministro della P. I. Egli dice: 


Le voce onde oggi con l’ambito contributo di insi- 
gni rappresentanti della Francia. amica ed alleata, 
é celebrata‘in Campidoglio davanti alla Maestà del 
‘'on.Colosimo; ‘i Ministrì on Caviglia, Del Buono, . Re, la memoria del pensatore e dell’artista, ché più 
i Stato on. Borsarelli, De Vito, Foscari; S. E. l'on. 
‘Emigi Luzzatti, S. E. Tittoni, S. E. il ten. gen. Fabbri, 
‘comandante il IX Corpo d’Armata, i senat, Mortara 
l'Tami, D’Ovidio, Lanciani, Venosta, Grassi, Pigo- | 
‘rini, Tommasini, Volterra; i deputati on. Cimati, 
' Piocirilli, Medici del Vascello, Federzoni ; il comm. 
*Corrado Ricci; S. E. V'Ambasciatore d'Inghilterra 
! Sir Rennel Rodd; il prof. comm. Alberto Tonelli, 
‘Rettore del nostro Ateneo :, il prof. M. Mignon del. 
. ‘l'Ambasciata di Francia, il prof. Jordan, per il Co- 
‘mitato vinciano di Parigi, Achille Bazzani, Apolloni, 
* Mario Besso, il gen. Castellazzi, l'eroe del Pertica e 
‘numerose altre personalità politiche, militari e del- 


tali il genio della nostra stirpe, avranno voce nel mon- 
do ovunque sia viva.la consapevolezza delle inesti- 
mabili conquiste spirituali di cui Ja mente italiana 
fu sempre prodi a all’intera umanità, che alle fulgi- 
de luci del nostro rinascimento si accese in grande 
fervore di opere rinnovatrici del pensiero e della vira. 

Se la vittoria della. nostra guerra di liberazione 
fu completa vittoria di armi, ma.anche magnanima 
vittoria di-coscienze, se il nostro diritto fu conseguito 
ed affermato con la più severa disciplina del dovere, 
nulla meglio può valere a consacrare la rolontà, le 
idealità e i destini della nuova storia del popo'o italia» 
no che il rivolgere la mente in un rito di civile devo- 


l'l'arte. zione, ai grandi dei quali la gloria é gloria stessa 
| Apre la cerimonia il Sindaco Colonna che così | della Patria. 
‘prende a parlare: Il triennio, che segue nella compiuta unità della 
i Nazione, può meritamente prendere gli auspici da 
IL DISCORSO DEL SINDACO tre autentiche glorie italiane. 
In quest'anno cade il c ntenario di Leonardo. 
Maestà, L’anno venturo trarremo gli auspici da Raffaello 


che col sorriso divino della sua arte parve illuminare 
il mondo con una aurcola di idealità senza tramonti. 

E nel 1921. celebreremo il centenario di Dante, 
Dante, spirito vigile. sul nostro destino, perpetuo 
assertoro della grandezza d’Italia romanamente 
fondata sul'diritto e sull’onore nazionale. 

Ma non.con la sola rievocazione di questi nomi 
così grandi così antichi, e così vivi nella memoria e 
nella vita, il Governo intende di assolyere il dover 
suo. 

Per Leonardo, il Governo ha già provveduto per- 
ché l’intero Corpus dei suoi manoscritti o dei suoi 
disegni venga pubblicato con metodo critico in una 
edizione nazionale. La Commissione Reale, presie- 
duta con alto amore e con sagace competenza da un 

vinciano non della vigilia quale é Mario C rmenati, 
{ attende.con zelo e con dottrina al suo compito. Esau- 


'Asceride, in questi giorni centenari della sua morte | 
l'Leonardo alla luce del Campidoglio. Dall'anno che | 
‘eorre, 1919, al 1921 successivamente tre solenni 
‘rievocazioni celebreremo qui, su questo colle sacro, 
‘Leonardo, Raffaello, Dante, Sulle porte della sua 
‘nuova’ storia l'Italia solleva le immagini dei suoi | 
* Grandi -- quasi spiriti tutelari del suo futuro cammino. 

* | ‘Se Raffaello a questa Roma ove visse e morì pro- 
digò i tesori della «ua grazia immortale, Leonardo, co- 
“me Dante, fu qui ospite, se non ignoto, quasi ino- 
i peroso, Ma su Leonardo come su Dante, altrimenti 
loperava la grande anima di Roma. Essi ne porta 
vano lo spirito in sè medesimi. Ambedue uscirono | 
‘da un'epoca, Dante dal Medioevo, Leonardo dal 
*Rinascimento per sorpassarla e per negarla. Ambe- 
“due, come i grandi geni, non appartengono ad un 
‘secolo, ma veggono di là del loro tempo, dominano 


di ogni altro significò con opere e conpensieri immor- | 


tutte lo età e tutti gli uomini. - 
Eppure occorreva l’epoca nostra, perchè la gran- 

\dezza di Leonardo potesse essere contemplata nella 
stia piena e vivida luce. Non passa giorno che noi 
'non‘sentiamo più vicino a noi questo grandissimo 
‘figlio diftalia, che sembrava godere ad avvolgere 
*lé‘Gua vita e le sue opere nel silenzio e nel mistero. 
{Non passa giorno che noi non ci sentiamo sorpresi di 
Mina fitova rivelazione delle verità che Egli sentiva 
l'e Gifihava, non passa giorno che i nostri contempo- 
tanei non intendano che l’interiore profondità del suo 
\ pensiero supera perfino la genialità delle sue inven- 
zioni e il fascino della sua arte. 

‘ 


Maestà. 

Riconsacrammo în questi anni ancora una volta 
il Campidoglio chiamandolo a testimone della volon- 
i tà di Roma e di tutta Italia per la santa guerra e per 
i 

la giusta pace. 
Torna su questo Colle la Maestà Vostra oggi per 
‘la prima volta dopo la lunge e gloriosa passione 
d’Italia! Soldato fra i soldati, studioso fra gli studiosi, 
lla Maestà Vostra segna del Suo Augusto nome ogni 
pagina della storia della Patria. Rammenti questa 
il grande esempio del suo Re, rammenti la volontà 
e la fede che, auspice la Vostra Augusta Casa, dal Ri 


rita la prima fase del suo lavoro sotto la } 
del compianto Blaserna col raccogliere delle fo 
fie di tutto il materiale edito èd inedito, ha oza co. si 
to, in un tempo relativamente assai breve, il preli- 


| minare lavoro di coordinamento, che la metterà in 
grado di porre mano alla stampa di un primo volume | 


cui séguiranno, con ritmo uniforme, gli altri, E si 
tratterà di parecchie diecine di volumi, corredati 
di quel necessario apparato critico ed csegetico che 
é reclamato da un’impresa dottrinale tanto imponen- 
te. 

Integrerà l’opera della Commissione Reale, l’Isti 
tuto di studi vinciani fondato e diretto dallo stesso 
on. Cermenati con l’intento di promuovere e coordi- 
nare tutte quelle ricerche sussidiarie e complemen- 
tari, che saranno necessarie per comprendere a fon- 
do un pensiero così compelesso, » rivolto alle scienze 
più varie, quale é quello di Leonardo. 

Il tesoro delle dottrine vinciane sarà così, a mano 
a mano, interamenre svelato, e Leonardo prenderà 
nel periodo del rinascim nto, quella posizione sopra 
eminente, che gli spetta, non soltanto per la multifor- 
me attività, che dall’arte si dirama a tutto lo scibile, 
ma anche per la sua forma mentis che é così limpi- 
damente rappresentativa, e quasi direi emblematica 


: della genialità italiana, 


Egli sa che le incognite della vita e della netura 
possono illuminarsi di tenta Ince di quanta ne rechi 


la nostra volontà e la nostra libertà Ohi di. 
sputa allegando l'autorità — egli dice — non adopra 
l’ingegno, ma piuttosto la. memoria. 


E se il suo occhio segue con attenzione così intensa, 
che è quasi un sottile spasimo, tutte le forme concrete 
della vita, l'atmosfera perenne della sua grande anima 
è l'Infinito e l'Eterno, è il mistero stesso del mondo. 
Attraverso la sua coscienza, lo studioso di Leonardo 
sente le vibrazioni di questo insonne palpito spiri- 
tuale, talora agitato © agitante come le onde di un 
oceano, talora placato e serenatore come un orizzonte 
senza confine. 

A buon diritto egli concreta talora le sue dottrine 
in formule lapidarie che hanno la suggestione di un 
responso profetico e appaiono ricche di sapienza de- 
finitiva. 

Leonardo ricerca la verità per dare un valore alla 
esistenza e per attingere le forme più alte della co- 
scienza e della dignità umana. 

« Obi non stima la vita, non la merita» - egli 
Scrisse, 

Queste parole che riassumono la fervente disci» 
plina della sua opera di artista e di pensatore, oggi 
si possono applicare non soltanto alla sus grande 
personalità, ma a un’intero popolo; al popolo italiano, 
che con eroica abnegazione e con incrollabile volontà 
ha esaltato e consacrato con la vittoria ia forma più 
alta della vita: la vite immortale della Patria. 

La nobile rievocazione del Ministro della P. I 
é coronata da un prolungato unanime applauso. 


DISCORSO DI MONS. DUCHESNE 


Prende quindi la parola mons. Duchésne che in 
forma arguta e vivace esalta le virtù e le molteplici 
ene gie del sommo artista. L’oratore ,che insieme al 
prof. Jordan dell’Università di Parigi, ra) presenta 
il Min, francese della P. L, l’Istituto di Francia, 
l'Accademia di Francia, l'Accademia delle Iscrizioni 
e delle Lettere, l'Accademia delle Scienze e l’Acca- 
demia delle Arti e l'Accademia delle Scienze Morali 
e Politiche - esordisce dicendo che la commemora 


ziìone del grande Vinci é di quelle che debbono es- | 


sere inscritte nel calendario della fratellanza franco. 
italiana. Leonardo é, e resta, una gloria italiana : 
della sua-lunga vita la Francia non ha avuto che le 
ultime ore, quelle nelle quali ci riposiamo rivolgendo 
il pensiero verso il passato. 

L'oratore ricorda che Leonardo non fu soltanto 


uno dei più grandi geni artistici dei quali si onora | 6 x ilo 
l'umanità; ma fu anche un grande pensatore, un | ‘An e ; risi a 


grande scienziato nell'ordine speculativo come nel 
l’ordine pratico. . Prima di lui la scienza procedeva 
quasi sempre per deduzione, Il suo libero e potente 


spirito non poteva indugiarsi indefinitamente nei | 
metodi di allora: l'osservazione, l'esperienza fu- | 


rono i suoi procedimenti convergenti verso la for- 
mula matematica. 

E” così che procede la scienza d’oggi. Lo scien- 
ziato, in Leonardo, é del secolo XX, molto più che 


un caso felice abbia trovato una scorciatoia che lo 
ha fatto progredire di quattrocento anni, 
Dopoaver parlato del genio divinatore di Leonardo 


ed aver lamentato che questi non si sia dedicato più | muenito.del rispettiva pe pa ione a 


largamente alla sua arte, l’autore ha concluso : 
Gloria dunque al. maestro da Vinci; onore al 
paese che gli dette i natali e ispirò la sua arte ! Onore 
agli italiani d’oggi che lo acclamano in uno slancio 
unanime di fierezza riconoscente. 
Sovrano, interprete fedele e vivente immagine del 
suo popolo, sempre con lui, sempre in prima fila, 
sempre innanzi, nella battaglia e nel consiglio, nel 
culto dell’arte e nella ricerca scientifica. Perché l’Ac- 
cademia delle Iscrizioni e Belle Lettere quivi rap- 
presentata da uno dei suoi membri, non potrebbe per- 
dere, Sire, una così bella occasione di richiamarsi 
al.wostro ricordo e di manifestarvi la. sua riconoscen- 


_ | za per il lustro che ella ha acquistato eleggendo, 
Cessati gli applausi che salutano le parole vibran- | 


nella persona di V. M., l’autore di lavori tanto prege- 
voli, 
Così noi vi onoriamo, così noi vi amiamo, o ita- 


' liani, nella gloria recente delle vostre armi, nel ri- 


cordo dei vostri an ensti illustri; tutta l’Italia, quel- 
la di altri. tempi come quella di oggi, quella d'oggi 
came.quella d'altri tempi, i Vivi ed i Morti. 

Anche l'illustre Accademico di Francia ‘riscuote 
l’unanime plauso. K 


DISCORSO DELL’ ON. CERMENATI 


E” quindi la volta dell'on. Cermenati il quale, da 
quel profondo.e colto studioso ch’egli è, pronuncia 
un discorso ch'è una vera e propria. sintetica mono- 
grafia di Leonardo. 

Premesso che il posto. di Leonardo è a fianco dî 
Cristoforo Colombo il quale, come lui, seppellendo 
definitivamente il medio Evo, schiuse al genere uma- 
no le porte trioufali dell’Evo moderno, l'on. Cer- 
menati. continua: 

Non il duca usurpatore che implora militari di- 
fese o gli fa dipingere; con la Cena divina, le sue 
belle favorite : non il gonfaloniere della repubblica, 


che gli alloca pitture, ma gli lesina i quattrini e | 
-lo assilla con pretese da mercante; nop il monarca 


che lo tormonta, con tramite dei Luogotenenti e 


degli Ambasciatori, per averne euadretti di Madonne; | 


non il principe che lo porta seco a conquiste violen- 
te, adescandolo con la visione dell'unità italiana, 
che resta un sogno aflogato nei delitti, nou il ponte- 
fice, largo e mecennte con tutti, che presta orecchio 


lo isola nella Corte sfarzosa, dove altri artisti eminen- 


ti trionfano, ed un crapulone sale alle cariche di | 
i, il 


Stato, . Nessuno di questi Sovrani ha il diritto 
di pai are in. ispirito: alla odierna cerimonia. 
Solo il Re irancese, nato e guidato da una Sabauda 


che veramente stimò e protesse Leonardo, e lo ve- 
nerò come padre - Mon père lo soleva chiamare — 
potrebbe essere qui, pel suo schietto amore verso 
il grandissimo Italiano; (e ;G no. de’ Medici, 
Duca di Nemonrs, potrebbe accompagnarlo, con 
Filiberta sua. sposa. 

Sa alla glorisi 
i potenti d'Europa, che furono a contatto 
mo Opere e; cimeli di quel Sovrano fra.tutti, 
i iz0 ed di plauso del nostro Re valoroso e sa- 
piente, di Re Vittorio, che di Leonardo è acuto co- 
noscitore, così nelle opere artistiche come nei suoi 
manoscritti. 

L’oratore, dopo aver accennato ai 6000 fogli de- 
gli scritti. vinciani, prosegue esaltandola | mirabile 
operosità di Leonardo : 

Quest'Uomo, che non ha eguali, è un moto per. 
petuo. La.sua vita si svolge errabonda, instabile, 
agitata, Egli si affanna sempre a cercar nuovi oriz- 
zonti a° suoi occhi; nuove plaghe alla sua mente. 
E° in continue perlustrazioni entro le valli e sulle 
cime delle Alpi e degli. Appennini. R; 

Vedetelo che va e viene tra Firenze e Milano, Da 
Milano si porta in ogni luogo di quel ducato e si spin- 
ge nel Piemonte e nelle Venezie, fino ai bacini dell’I- 
sonzo e forse più oltre. Da Firenze muove per } Pae- 
si della Toscana e più volte corre a Roma. Pellegri 
na per le città dell'Emilia, della Romagna, dell’Um- 
bria e del Lazio. Va a Napoli e forse più lontano ; e 
finalmente si rifugia e si ferma in Francia. 

Egli ba tutta l’Italia negli occhi nel corpo e nella 


! mente e la sua adorazione per essa gli arde nel cuore, 


chè al di là delle Alpi, ancora più la sente e l’adora, 
nella sua unità sublime! 


ba Leonardo da Vinci in Campidogl 


Quest’Uomo tutto principi e nulla finisce, per- 
chè (osserva uno dei suoi primi biografi) a Si dice 
mai a se medesino satisfatto ». Tutto egli vuole ab- 
bracciare, penetrare, sondare; tutto medita, ripen- 
8a, scrive. Risultato di tanto materiale e spirituale fa- 
tica, egli lascia nel caos delle sue scritture, non il ca- 
talogo della conoscenza passata, come feco Plinio 
ma iî germi ed i nuclei della dottrin: dell'avvenire, 
come un divinatore delle meraviglie future. 

Ora noi quest'Uomo cominciamo a lore 
ed & spiegare ; possiamo sicuramente edditarlo come 
iniziatore del pensiero moderno, il gigante che ha 
vinto le forze naturali. Egli ha rinnovato l'arte, in- 
fondendole verità o movimento, ed ha anticipato del 
la scienza i voli più arditi. 

Dopo aver genialmente dimostrato la multanimi. 
tà di Leonardo che si manifesta insieme botanico, 
geologo, idraulico, geodinamico, astronomo, mate- 
matico, « dalla perfezione artistica — continua l’on. 
Cermenati — egli passa ad aspirare alla perfezione 
scientifica, Ma Ja scienza non ha limiti. Una scoper- 
ta fatta, una verità conquistata, invece di avvici- 
nare, allontanare la mòta. Più si conosce, e più si 
allarga il mondo dell’ignoto ; paùrosi si affacciano î 
problemi dell’infito e dell'eterno. Più lo sguardo si 
addentra (Vago— dice — di vedere la gran commistio- 
ne delle varie e strance forme fatte dalla artiticiosa na- 
tura) @ più l'oscurità aumenta, insieme togliendo 
ogni speranza all'impresa ed icuendo la bramosia 
di continuarla. Ad ogni velo che si strappa, più eru- 
da si afferma la esistenza dell’inconoscibile. 

Onde lo scienziato si agita maggiormente ; preci- 
pita di abisso in abisso nei misteri che vuol carpire ; 


si differenzia e si distacca’ Sempre più dall'artista. 
Ma quando la ricerca mai sazia, e fatta ogni giorno 


dire il passaggio alle orde musulmane, che dalla) 
Balcania sì avanzano avide di bottino. 

Egli è la, ancora adesso — ombra tutelare della! 
Patria a ai varchi che ne minacciano dall'Oriente! | 
Egli abita al mondo, perchè siano datutti rispettati, ' 
gli impresc,ndibili confini d’Italia, t 

Una vera ovazione accoglie la chiuso ispirata ad | 
alti seri sensi di patriottismo dell’illustre oratore ! 
che ha parlato con forza e calore ed ha con sapiente | 
dottrina degnamente celebrato la. grandezza del! 
pensiero e dell’arte vinciana, 


I discorsi dei proff. Jordan e Vangensten 
A nome della Sorbona sorge a parlare il prot; Jor- 


« Era impossibile — egli dice — che ln Francia ‘ 
non fosse associata a questo solenne omaggio che | 
l’anima latina rende ad uno dei più illustri italiani » | 
Senonchè i grandi genii appartengono: pure in qual-! 
che modo all’umanità intera e sopratutto a coloro! 
che sanno comprenderli, servire la loro memoria e | 
continuare la loro opera. La Francia ha a questo pro- ' 
posito titoli che non la cedono che a quelli dell’Tta- 
lia, Ricorda l’ospitalità concessa al Vinci dn France: ! 
sco I nel Castello di Cloux fino agli ultimi giorni del 
maestro ; rievoca gli onori di cui fu circondato + gli: 
altri prezzi pagati per i suoi quadri è l’affettuosa, 
deferenza testimoniatagli da Francesco I e ricordatà” 
dal Collini e dal Vasari, Ma la Francia ha fatto asshi. 
più per Leonardo salvando e'ò che era possibile della 
sua opera di pittore. : 

Nel lavoro di decifrazione e d’interpretazione dei 
fogli dispersi del Vinci la Francia ha ùn posto che non 
è l’ultimo. La pubblicazione di Ravaisson:Mollien 
eseguita con l’aiuto ufficiale del Governo francese 


| (benchè egli stesso ami scrivere : € prima morte che 
| stanchezza») allora chiede qualche istante di tregua 


| piega esule nell’ambiente che lo circonda e lo osteg- 


{ lui, egli scopre nuove terre alla scienza, sulle quali 


del&Vo rnidirebbe!che agli err nelispcali 6\che/par | 1° rerasiamento) Gal RESO Frog, 


iù arida dai jali lo stanca e lo sfibra pere 
più arida dai parziali successi, costituisce una data nella storia degli studi sù Leo- 


nardo. Nessun’opera così considerevole era  steta! 
ancora condotta a buon fine. L'Italia ritiene ora 
con ragione che le spetti di dare l'edizione vinciana | 
completa e definitiva : essa vi &ì prepara e il mondo) 
la attendei . } 

L'oratore conclude dicendo che Leonardo da Vin-! 
ci fu untratto d’unione, con le sue proprie opete, tra; 
la Francia e l’Italia e continua ad esserlo per gli; 


per la rinnovazione delle forze. 

Ritorna artista e pone mano a qualche altro capo- 
lavoro. Ma pur questo rimarrà imperfetto, perchè 
ben tosto, lasciato pennello, scalpello, compasso, si 
avventurerà di nuovo nell'oceano della scienza. Osti- 
nato nella prescelta divisa: Impedimento non. mi 
Pereira init rieti comune amore della scienza che ravvicina i 
«la buona volontà, 

Anche il prof. Jordan è applauditissimò, “ “SA 

E grandi approvazioni e applausi caldi ed unanimi! 
riscuote il prof. Vangensten di Stoccolma che) a ho-) 
me degli studiosi vinciani norvegesi porta il saluto; 
della sua patria all'Italia : n 

« Memori del nostro debito verso la civiltà italia | 
na — egli dice —siamo în questi giorni di tutto cho 
recon voi ;e il nostro voto è quello di contribuire con) 
Studi seri ed efficaci al grande lavoro comune per 
conoscere finalmente nella sua integrità la pure gran- 
dezza del genio di Leonardo ». ; 


PARLA IL PROF. FAVARO © & 

Il prof. Antonio Favaro dell’Universtà di Padova,! 
detto del mandato avuto dall'Accademia dei Lincei 
di parlare di Leonardo scienziato, avverte subito 


popoli * 
pianta i fari, che segneranno la via ai venturi #. 

Ma occorre che tutti i fogli superstiti della produ- 
zione leonardesca siano riprodotti non solo, ma cri. 


« A compiere questo che fu ed è l’ideale di tutti gli 
studiosi e gli ammiratori di Leonardo — i quali re» 
putano altresì che gli scritti suoi nuove sorprese .ri- 
serbino nell'avanzare delle scienze e delle loro pra- 
tiche applicazioni — sono dedicate le della 
Reale Commissione Vinciana e dell’Istituto Vinciano, 
testò ricordati con alta eloquenza di sintesi e con 
parola lusinghiera (cui risponde il mio, più devoto 


i 


I due enti, statale l’uno, privato l’altro (quest’ul- 
timo dovuto ‘al patriottico mecenatismo di alcuni 
lombardi, che lo vollero constituito) muovono di 


studi che egli suscita; egli diventa il simbolo di quelii a 


Onore al loro | 


perfetti accordo e con reciproco ausilio, allo assolvi- 


tegrale dell’opera di Leonardo. 

Il Centenario di Leonardo, non ha trovato quel- 
l'edizione nazionale che, anni sonosi sperava, o me- 
glio, si sugurava di condurre a compimento, quanto 
meno, a buon porto, per la solenne ricorrenza, 


come, mentre nessuno aveva mai ignorato l'artista, 
lo scienziato non era conosciuto da molti fino a poco! 
più di un secolo fa. : 

Detto. pertanto di ciò che nei manoseritti Vin. 
ciniani si rinverme di particolarmente relativo alla: 
meccanica, all’astronomia, alla fisica, alla prei- 
storia del mondo ed all’idraulica, nota come in quella 


Esso però, — a questo, io penso, ha il valore di una 
ben degna commemorazione — trova rinnovata di 
entusiasmi. e di energie la trilustre Commissione 
Reale, e trova, nato appena, ma già operoso e pro» 
duttivo entro l’ambito di una vasta tela, l’Istituto 
Vinciano. 

Esso trova un grande fer ore di studi Leonarde- 
schi, che infiamma tutta l’Italia,e vede che allo 
scarso ma valente stuolo degli studiosi di ieri, si 
aggiunge una falange di reclute già provette; tutti 
desiosi di contribuire alla conoscenza ed alla esalta- 
zione del . ommo che rappresenta .il legame fra 


stessa occasione sia stato posto in piena evidenza 
come Leonardo fosse nel completo possesso: di quel 
‘metodo, che poi fu detto sperimentale, e che vuole 
interrogata direttamente la natura per giudicare dei: 
suoi effetti. È ) 
E in che, secondo Leonardo, consista questo me. 
‘todo, espone'il prof; Favaro notando come il sommo; 
artista scienziato n’avesse propugnatal’applicazione 
non soltanto alle scienze fisiche e naturali, ma altresì: 
alle scienze morali. : 
Accennato brevemente alle conquiste che, colla 


ori suoi, gli vieta gli studi anatomici e ; 


azione di Leonardo basta, per i | 


l'eta nostra ed il fulgido Rinascimento; fra la scienza 
pura e la tecnica industriale; e fra le varie città italiane 
le quali furon tappe del suo lavoro, che tutta la 


Fatria innonda di gloria. 


Il Centenario viene, per tanto, ricordato nel modo 


migliore, perchè Leonardo non si celebra con feste 
e con clamori, che non armonizzano con l’austerità e 
l'altezza della sua memoria, ma si celebra con la 
indagine infaticata, con gli studi profondi e severi 
intorno le pagine sue, che sono anche i regesti della 
sua esistenza, l'archivio delle sue gioie e dei suoi 
dolori, delle sue speranze ‘e delle sue disillusioni, 


e degli sforzi e delle passioni con cui quel grande 


riempì la sua giornata. 


Si come una giornata bene spesa dal lieto dormire, 
così-una vita bene usata dal lieto morire. Questa 


frase da lui scritta è la istantanea della sua ora su- 
prema. Giammai mortale dovette chiudere con le- 
tizia agli occhi alle bellezze delcosmo, come Leonardo, 
in quel maggio ridente di vita, là dove più dilettosa 
si distende ed aulisce la ‘terra di Francia! 

Dispariva allora l'Uomo. Ma restava il simbolo 
immortale dello slancio più ardito.che un Prometeo 
più vero abbia compiuto, da che sfolgora il sole 
per strappare nella natura il segreto delle sue leggi 
€ delle sue bellezze a giovamento ed a sollievo della 
Umanità. 

Fd è rimasto il simbolo ancora della perenne 
fraternità, malgrado le alterne ‘vicende della storia, 
fra l’Italia e la Francia. 

Vivo e morto, Leonardo rappresenta il superiore 


ì vincolo spirituale fra le due Nazioni Latine, La sua 


esistenza abbraccia e profuma l’una e l’altra terra. 
I suoi capolavori artistici sono divisi, come eredità 
fraterna fra i due popoli fratelli. I suoi pensieri sono 
nati, ed hanno dato i primi frutti nel clima dei due 
paesi. I suoi manoscritti, portati da Leonardo in 
Francia, sono riportati dall’erede in Italia: ricondotti 
in nucleo eletto, a Parigi vengono restituiti a Milano 
con un atto doveroso, che non dovrebbe attendere 
molta (io mi auguro e spero) la sua amicale inte- 
grazione! E quando - è storia di pochi anni — le 
nubi infauste della metereologia ‘politica guastano 
l'orizzonte, Francia e Italia, sulla Senna, invocano 
Leonardo. Lil ricordo di colui che € con lo splendore 
dell’aria sua che riasserenata ogni anima morta 9, 


* riconduce il sereno e scalda la rinata concordia dei 


fratelli. Poco dopo i fratelli, invincibili nell’unione 
si salvano da mortali cimenti. 

Volle il destino che il Centenario di lui, pur tra 
i fulgori della vittoria strepitosa, cadesse proprio 
nei di che altri cirri velavano il celo ! Ma la celebra- 
brazione di Leonardo che i due popoli hanno voluto 
qui sul Tevere e dal Campidoglio dovrà 


fi insieme, 
fare insie! imi indugi di nebbia e ridonare alla 


fugare gli ulti 


| volta celeste il nitore perfetto di un’alba alpina. 


piena di speranze per la nuova vita di pace edi 


lavoro, che ai due popoli si schiude. i i; 
Fratelli d’Italia, fratelli di Francia! in quest'at- 


| timo solenne Leonardo ancora una volta sia il 


Maestro. ARI, 

Vediamolo la, in uno degli atti più significativi 
della sua operosità multeplice sempre guidata dal 
più ardente amore per l’Italia. Eccolo, il Maestro, 
da un'altura dominante l’Istria e le terre e il mare 
contigui, fisso lo sguardo agli accidenti naturali 
del terreno, per chiedere loro come si potesse impe- 


guida di questo metodo, potè effettuare Leonardo 
in ogni ordine di scienze, viene a parlare specialmente 
delle due invenzioni vinciane, per le quali il nome. 
‘di lui corre oggidi sulle bocche di tutti cioè la con- 
quista degli spazi dell’aria e degli abissi del mare. 

Tl'discorso del prof. Favaro attentamente ascol- 
tato è salutato da unanimi approvazioni. Li 


L'elogio. commemorativo di A. Venturi 


Ta serie dei discorsi è conchiusa da Adolfo Venturi,} 
L'illustre critico; l’indefesso insuperato studioso e; 
celebratore di tutte le nostre più pure glorie pittoriche, | 
il colto e geniale volgarizzatore di tutto ciò che la 
nostra tradizione artistica contiene di bello e di gran- 
de pronuncia una delicata e profonda commemo. 
razione di Leonardo considerato dal solo punto di! 
vista.della pittura, Siamo lieti di poter riprodurre 
nella sua integrità il vivido discorso che rivela (come 
tuttociò che il Venturi compie) «il lungo studio e 
il grande amore». Adolfo Venturi che possiede come 
‘pochi altri la serena giovinezza dello spirito e la fresca 
‘poesia del pensiero, ha soritto con questo breve « elo- 
gio commemorativo » una delle più pregevoli e squi-. 
site sue pagine. 

Firenze, al principio del secolo XV, fondato lo 
sfil nuovo, con le giovanili innovazioni di Masaccio,' 
con il calcolo sapiente di Filippo Brunellesco, con' 
la violenza di Donatello, preparò la conquista della. 
Rinascita sul mondo. Tutto un popolo d’artisti» 
partiva dall’Amno a vestire di magnificenza l’Italia! 
e le terre più lontane,' dalla Provenza all’Ungheriay 
agli scali di Levante. E intanto Firenze s°inghim 
landava d’ogni, beltà fioriva di giovinezza ‘eterna! 
Quando Leonardo da Vinci vi entrò, Antonio Polla- 
iuolo tendeva come archi le membra de’ suoi Érooi, 
in lotta, spezzando violento le linee; Sandro Bott. 
celli infondeva alla linea, suggeritrice. di forma; 
e movimento, i ritmi per il suo poema; Andrea dell 
Verrocchio allentava il moto del segno, aumentando; 
la plastica rotondità della, Forma. Fu lui che eduo$i 
Leonardo; lui come il Centauro allevatore d’Apolit.| 

«Ombra e luce » son le prime «fra lo otto parti! 
in cui si divide la pitture » nel Trattato pensato der 
Leonardo, e questa preminenza ci è di guida a Scom! 
gere la posizione dell’Arte vinciana. di «fronte sf 
quattrocento fiorentino. Ombra e luce — chiaroscuro 
— ma non nel significato che si dà a questa paral& 
pensando a Masaccio e a Michelangelo, e ‘cioè & 
prevalenza dei chiari sugli scuri con effetto di accene, 
tuazione di rilievo, di forma sculturale; bensì df 
sfumato, di prevalenza dell'ombra che allontaba’ 
la visione della figura l’avvolge nel velo dell'stme-) 
sfera steso su tutte le cose; sulle rocce e le acquisti 
degli sfondi come sui volti oscillanti. Non contorni 
nettie definiti, nonspigolialle forme, che si modellano 
per piani onduli fuggenti con. la luce e l’ombrag, 
fluidi come la velata atmosfera che avvolgo îa ima» 
gini. Leonardo spia la grazia che la sera, le erepw-!| 
scolari penombre, il cattivo tempo dànno agli aspetti 
umani. 

« Pon mente » scrive, e per le strade sul fare della 
sera ai visi di uomini e di donne quando è cattiwo 
tempo, quanta grazia e dolcezza si vede în essi n, 

Lo svanir delle cose nell'ombra della sera, nelle, 
brume ‘che si levano dai corsi d’acqua; le ultime 
vibrazioni della luce; il brivido d’un sorriso indefinity 
sopra un volto umano, il tremito d’un velo o éii dati 


Note Mondane 


altro giorno al « tè danzante » del «Grand Hòtela 
è stato eseguito con vivo sucéesso- + Encore + Foe-trot. 
chanté composto dal conte Cessrino Celani su pa- 
role di Cesare Brenda. S. A. R. il Duca di B.re 
gamo, che essistova all'secuzione, si è vivamente 
congratulato con l’autore. Si tratta di nna pagina mu- 
sicale pregevolissima nella quale il delicato charme 
dei versi è squisitamente interpretato e reso con si- 
gnorile eleganza; sul ritmo suggestivo della danza 
esotica si svolge con piana freschezza il motivo ori- 
ginale e pieno di Janguide cadenze. AI conte Cesa» 
rino Celani, che è uns schietta natura di musicista 
dal gusto finissimo e dalla armoniosa spontaneità, 
si devono diverse gustosissime altre ‘pidces de sulon 
che formano la delizia del nostro mondo elegante. 
‘Tra breve e Encore... » che è edito in veste elegan- 
tissima (la copertina è dovuta alla matita di Dia- 
na Karenne), verrà interpretato da Anna Fougez. 


—____—__—_—_—_—________——___loo== 
{ L’ora economica presente 


L’avvenire del Paese è riposto nella capacità di 
tutte le forze produttive nazionali e nell’abilità dei 
nostri governanti. Sorrette dallo Stato, e per vin- 
cere la guerra, noi abbiamo assistito in questi ulti- 
mi quattro anni allo sviluppo meraviglioso di alcune 
industrie, che sono divenute : poderosi ingranaggi di 
produttività, e che ci hanno assicurato una relativa 
indipendenza, dal ramo costruttivo. Indipendenza 
relativa, perchè sappiamo, purtroppo, como sia im- 
possibile fare.a meno dell'aiuto straniero per quelle 
| principali materie prime che non abbiamo nel nostro 
sottosuolo, o, per lo meno, possediamo in quantità 
minima. Non accenniamo ancora qui la faccenda del- 
la migliore utilizzazione della lignite, perchè intor- 
no a tale combustibile si è molto parlato, e si cono» 
scono del resto a sufficienza i termini della discussio- 
ne. Comunque noi vorremmo che presto si pensasse 
sul serio al razionale trattamento della lignite stessa, 
così da valorizzarla e renderla effettivamente pra- 
tica e conveniente agli usi industriali. 

Una delle ragioni per le quali la nostra azione po. 
Hitica assume talvolta un carattere d'incertezza sta 
nel fatto che noi siamo fermamente convinti che la 
nostra posizione economica non ci consente assolu- 
tamente, nel nostro interesse, di appartarci dagli al. 
tri. Ciò, da un certo punto di vista, è vero, però noi, 
confessandolo spesso apertamente e non sempre scien- 
temente, facciamo sì che i popoli esteri amici ed 
avversari (si rifletta che nostri amici son sempre 
solo coloro cui torna utile la nostra amicizia ; in caso 
contrario — come dimostra l’esperienza — son pron: 
ti gli stessi a voltarci le spalle) finiscano per consi- 
derarci come appartenenti ad un paese inferiore, in- 
capace di vivere da sè, bisognoso di aiuto, e quindi 
disposto a fare il vassallo. . 

Questo non sarà mai ! 

Ogni popolo deve trarre la forza necessaria al 
suo incremento dalla sua situazione politica ed eco» 
nomica, e dalle circostanze. Nessuno più di noi ba 
sostenuto, fin da prima della guerra, che è indispen- 
sabile l'unione e telvolta addirittura ln fusione delle 
forze capitalistiche produttivo internazionali, per 
derivarne il massimo rendimento col minimo sforzo, 
a vantaggio di ogni singolo partecipante, il quale 
non dovrebbe mai, peraltro, venir meno al suo senti- 
mento di nazionalità. Nessuno più di noi infatti 
ha sostenuto l'eventuale opportunità palitica di 
accogliere in Italia il capitale straniero, interessandolo 
sille industrie, come anche di far partecipare i nostri 
gruppi finanziari ad imprese estere. Nessuno più 
di noi - però -, nel contempo, ha sostenuto che il 
nostro debito pubblico dovrebbe essere rappresentato 
da capitali esclusivamente nazionali. Fusione di 
forze produttive, e libertà politica, al tempo stesso. 
Dare il modo dunque agli italiani dî progreditè in 
tutti i campi delle manifestazioni umane, per aumen» 
tare il prestigio della Madre Patria. 

Oggi le cose sembrano mutale. E' stata colpita la 
buona fede, diciamo la nostra ingenvità, e noî, 
italiani, siamo insorti controla nauseante ingiustizia, 
rivelandola con parole di fuoco agli onesti del mondo. 

Ma tutto questo non ha scoraggiato le forze eco- 
nomiche nazionali. Si tenga presente che mai come 
adesso la guerra sì è svelata, durante le trattative 
di pace, sovra tutto, guerra di affari. Affari, nel senso 
più egoistico della espressione, Bene: in tema d'affari 
ci si può sémpre metter d'accordo. E fino a che saremo 
in grado di pagare col capitale lavoro-nessuno ci 
rifiuterà nulla. 

Ma ammettiamo anche l'ipotesi assurda: cioè che 
‘potremmo essere costretti a vivere esclusivamente 


‘ Dalle Provincie | 
la le Pro d 


E so Italia Settentrionale 


* TRIESTE, 10. — e HI Re alla guerra. + è il titolo 
idì un pregevole volumento per ragazzi soritto du- 
‘rante il periodo della guerra da due giovani 
y scrittori: Pino Rosie Bruno Astori, — quest’ul- 
Mis timo triestino — e stampato dagli editori Bem- 
Hi | porad e figlio di Firenze. Ora, per iniziativa dialcuni 
ne ‘cittadini di Trieste, animati da. un pensiero nobile 
e generoso si sta facendo qui una pubblica sotto- 
* scrizione perchè di questo libro si faccia una edizione 
È popolare, che permetta didistribuirlo gratuitamente 
Ie. - a tutti gli scolari della nostra città, qualedono, in 
It: ' occasione della prossima festa dello Statuto. 
ALESSANDRIA, 11 — La produzione delle bar- 
| babietole e del tabacco — Il Consorzio delle Cattedre 
- Ambulanti d’Agricoltura, di Tortona ha indetto un 
concorso fra i coltivatori di barbabietoleda zucchero 
‘ e di tabacco nella regione con premi per L. 60.000\da 
«assegnarsi ai migliori coltivatori. 


Italia Meridionale 


© NAPOLI, 11 — Grave rissa fra guardie o arditi — | 
| Per futili motivi vennero iesera a questione nei pres. 
! si di un caffè sito in via Poerio un ardito e tale Anto» 
nio Guerra. La questione si allargò e si fece più grave 
per l'intervento di vari arditi e di amici del Guerra, 
Alcuni agenti accorsi si ebbero numerosi colpi di daga 
‘ tanto che furono costretti estrarre le rivoltello. 
L'intervento di molti carabinieri e soldati sedò il 
. tumulto. 
Si deplorarono numerosi feriti. 
Il fatto ha destato grande impressione. 
Furto di peliami — Durante la permanenza della 
merce sulla banchina sono state rubate ingenti quan- 
‘ tità di pellami che, per un valore di circa due milioni 
' erano, state ordinate da alcune importanti, ditte 
dell'Alta Italia. 


COMMERCIO ITALO-INGLESE 


| Dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 1918 l’Italia esportò 
+ nella Gran per L. 559.380.268 ed importò 
‘ per L, 2.189.814.875. Trai prodotti esportati di mag- 
, gior nota sono, in milioni Vini per 7 ; essenze d’agru- 
«mi 47; acido borico, citrico e tartarico TI e mezzo; 
‘oîtrato di calcio 4 e mezzo; tartaro 10; sugo di li- 
quirizia 6 ; prodotti chimici e medicinali 5; sommae- 
co 4; canapa, lino greggio e lavorato 129; manufatti 
* dilana l'e mezzo; seta e manufatti di seta 190; mo- 
! bili 5 mezzo; guanti di pelle 22; minerali di zingo 
18; macchine e strumenti scientifici 3; mercurio 3e 
mezzo; zolfo 24 e mezzo; preumatiche 2 6 mezzo; 
| aranci e limoni 20 e mezzo ;frutta e ortaggi 10 ; con- 
‘serva di pomodoro ll ; altri prodotti vegetali 7 e 
| mezzo; colla forte 8 e mezzo; corallo 2; cappelli 11 ; 
«Tra i prodotti importanti della Gran Bretagna e che 
? figurano per un maggior valore sono in milioni: olio 
‘di pesce, di lino, ricino e palma 12; oli minerali 12 
‘e mezzo; oli essenziali 1; burro di cacao 1; potassa 
‘e soda caustica le mezzo; carbonato di sodio 5; 
i solfuro di potassio 43 sali \ammoniscali 55 112; 
‘jodio le mezzo; glicerina 4} naftalina 66 mezzo; 
‘ alcaloidi 6 ; paraffina 6; gomme e resine 3.6 mezzo; 
| sapone 19; prodotti chimici e medicinali 31 e mezzo; 
* prodotti esplodenti 60 e mezzo; colori 120; canapa 
« greggia 3; cordami 2; manufatti di lino e canapa 15 
‘e mezzo; sacchi di juta 9.6 mezzo; manufatti di eo- 
* tone 135 ; lane 124 ; pelogreggio2 e mezzo; manufat- 
‘ti di lana 150; di seta 4; mobili 2 e mezzo; cartae 
‘stampe 8; pelli 10 e mezzo; calzature di pelle 28; 
‘ metalli 345; fucili 15; macchinò 59 ; strumenti scien» 
!tifici 11 e mezzo; velocipedi 4; carbon fossile 821; 
«laterizi le mezzo ; grafite Be mezzo; gomma elastica 
(17; smalto 1; pesci e crostacei 26.; grassi 9; mer- 
cerie 4. 


TEATRI ED ARTE 


Drammatica. — La commedia di Aldo De Benedetti 
‘L'Amore stanco già rappresentata con successo 8 
Milano e a Roma dalla compagnia di Irma Grama. 
. tica ha avuto un ottimo esito al « Niccolini » di 
‘Firenze nella nuova interpretazione della compa- 
. gnia Palmarini. 
La cronaca registra una sala elegante e affollatis- 
sima e circa dieci chiamate, Il lavoro si replica. 
i Varie. — Gli artisti drammatici e lirici capitanati 
H dalle più illustri vedettea della scena parigina hanno 
ji * deliberato di inscriversi alla Federazione degli ope- 
li rai degli spettacoli e alla Confederazione Generale 
del Lavoro. 

Gli artisti lirici e gli artisti drammatici che formeran= 
no due sezioni distinte della Federazione presero 
queste decisioni fra il più vivo entusiasmo. Le as. 
‘semblee erano presiedute da operai. Dopo aver 
‘ stabilito l'ammontare delle quote e discusso lo Sta. 
tuto, fu aperta una sottoscrizione a favore della 
‘i . Una prima attrice versò per suo 
conto mille franchi. 


a vivere. Anzi, azzardiamo ad affermare di più. Con 
la giustezza di vedute, e con l'equilibrio delle facoltà 
intellettive e produttive, potremmo far meglio, c risor- 
gere un giorno più potenti ancora di fronte agli av- 
versari. Noj siamo certi che non si arriverebbe mai 
a tanto. Ma per chi ha poca fiducia nella capacità 
italiana, la prova suprema sarebbe di severo mònito 
ed ammaestramento. Appartati, noi sapremmo dav. 
vero mettere in valore le ricchezze nostre, esclusiva» 
mente nostre. E' vero che dovremmo pensare sempre 
dall’oggi al.domani in tutti i dettagli della vita; ma, 
di grazia, nell'unione delle forze internazionali, non 
avviene pure così ? 

Quante piccole industrie,mamifestazioni mirabili del 
genio italiano, non avrebbero migliore sviluppo! E 
la materia prima, per esse, si ha davvero esclusiva 
mente nel nostro sottosuolo, nei nostri monti e nei 
nostri campi, e, più ancora, nella nostra capacità in- 
tellettiva ! 

Non solo, ma le grandi e le piccole industrie - que- 
ste ultime compatte nella loro azione — fonderebbero 
meglio il lavaro produttivo ; ed in tal modo soltanto 
potrebbero forse raggiungere il migliore risultato 
di perfezione. 

Siamo ottimisti? No. 

La nostra posizione politica è quella che è. Gli av- 
versari sappiamo quali e dove sono. La fraternitàd’in- 
tenti, per il Bene nostro, è in noi solamente, 

Abbiamo prescelta la via senza esitazione: senza 
esitazione dovremo percorrerla. La solitudine nonci 
scoraggia, perchè — abbiamo detto — siamo capaci 
di fare domani anche da noi, esclusivamente da noi, 
per affermare meglio, dopo averla fatto già ricono» 
scero, la potenza d’Italia. 

Agli altri, però, non'converrà mai avercì nemici, 

Gino Prinzivalli. 


CROCE (@) ROSSA 


LA €. R. ITALIANA PER LA POLONIA 

Sensibile alla necessità delle truppe polacche, per 
le quali molto si sono interessati la Duchessa d'Aosta 
ed il rappresentante della. stampa italiana addetto 
alla Commissione interealleata per la Polonia avv, 
Antonelli, la Croce Rossa Il aliana ha in questi gior: 
ni spedito un vagone di medicinali, medicature e di- 
sinfettanti alla Croce rossa polacca. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri sig. Pade- 
rewsoki ha telegrafato per tale atto generoso all'avv. 
Antonelli, nei seguenti termini ; 

« Compiacetevi trasmettere alla Croce Rossa Ita. 
liana l’espressione della più viva riconoscenza del po- 
polo polacco per l'invio del vagone di medicinali, 
—_—e.—-r_rr_- 

PER ABBONARSI 


Il mezzo più spiccio e più sicuro 6 quell 
della Cartlina-veglia indirizzata semalioe. 
mente : 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL « ROMANO» 


UNA VISIONE CINEMATOGRAFICA 


«® Domandiamoci: che cosa è la fiaba ? Che cos'è la 
{realtà ? E se la fiaba deve finire entro la realtà, val 
{la pena di cominciarla come fiaba ? E se la realtà 
l'ha un principio fiabesco vale la pena che debba an- 
{ dare a finire nel realismo? Spiriti vaghi nel cielo, 
{fiammelle volanti nelle nuvole che si trasformano 
' în fanciulle ansiose di vita, di amore, di umanità. 
‘Ecco un bello spunto: anche abbastanza nuovo. Dal 
cielo stellato esse scendono a noi, le vediamo traver- 
sare l’azzurra immensità con un senso di nepetta- 
to (zione maravigliata. Che accadrà ad esse ? Ove po- 
CE seranno il placido piedino ? Quale sarà il fiore che ne 
Ù ‘accoglierà l'etereo profumo? .’ 

si 7 La film Leggenda di tre fiori - alla visione privata 
1A idella quale abbiamo assistito, fra un pubblico folto, 
ii i distintissimo e pronto agli applausi — vorrebb'essere 
‘la storia di questa incarnazione. Si svolgono infatti 
tre racconti, distaccati, indipendenti l’uno dall'altro 

"durante i quali noi vediamo le tre fanciulle celesti 
' trascorrere sulla terra i loro giorni. Ma i giorni, sulla 


i ‘terra, son tristi e appassionati; e la passione, quando 
3 è della terra, è anche di lacrime e di sangue. Così, 
| | le povere creature, dopo un seguito di malinconiche 

na avventure, finiscono lacrimevolmente. E buon per 
È loro, che essendo la loro vita terrena un semplice 
A esperimento di cervellini bizzarri - anche le fanciulle 
celesti soffrono di queste malattie dell'età — esse pos» 
sono rivolarsene fra le nuvole ove, è supponibile, 
finiranno a dimenticare i tristi eventi subiti sul pia- 
neta, 

La film Leggenda di tre fiori esce dalla ditta Gemma 
Bellincioni Film e C. ed è stata messa in iscena dalla 
stessa Bellincioni. A parte il maggiore o minore 
interesse del racconto, non esitiamo ad affermare 
che la direttrice artistica mostra bravura scenica, 
buon gusto e abilità di tecnica — e che nessuna vol. 
‘garità turba la graziosa collana fotografica. Un 
difetto abbiamo notato: una lunghezza eccessiva 
del racconto, l'insistenza di particolari che ne dilui- 

sono l'interesse, e che fa desiderare qualche taglio 
Ù appropriato. Si dice che le donne abbiano una ten- 
1 denza naturale all'analisi e una certa incapacità 
alla sintesi...,Ricordiamo che il cinematografo è 
arte, sopratutto, di sintesi. Infine alcuni refusi nella 
dicitura, la confusione di qualche nome proprio e... 
uno strafalcione certo involontario: la dicitura 
# Piccolo prologo + là dove dovrebbe dirsi. + Piccolo 
epilogo v Il lavoro è infatti finito quando il cartello 


na d Pi 


da noi, E perchè scoraggiarci ? Le necessità insegnano. 
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1 monopoli di Stato e fl suo personale 
(L’ALTRA CAMPANA ) 


L’agitazione del personàle. del. Ministero. delle 
Finanze contro i criteri che, pare, si vogliono seguire 
nella scelta dei funzionari centrali. della nuova 
Direzione Gen. di monopoli commerciali raccoglie 
l'adesione di tutta intera ]a classe della quale si è 
ress interprete l'Associazione presieduta dall’on, 
Lapegna. 

Essa non ha smodate pretese, ben comprendendo 
che le esigenze obbiettive della pubblica amministra- 
zione debbono avere la prevalenza sugli interessi 
personali di categoria. Avrebbe compreso ed ae- 
cettato pertanto che nella facoltà concessa di sceglie. 
re parte del personale del nuovo servizio, all'infuori 
dei ruoli dell’Amministrazione centrale, il Ministero 
si fosse avvalso, ma unicamente per i posti del 
ruolo speciale ispettivo e per assicurare all'azienda 
dei monopoli vere competenze tecniche, Invece il 
Ministero, eccessivamente impressionato dell’ac- 
cusa mossagli dagli avversari dei monopoli di avere 
provocato la creazione delia nuova azienda per 
favorire la burocrazia, fu guidato inopportunamen- 
te dal pregiudizio di smentire tale assurda asser- 
zione forse mal consigliato da chi aveva interesse 
di mettere malanimo nel le, pare si accinga 
a dare larga parte dei posti, non solo ispettivi, ma 
anche direttivi centrali, oltre che a qualche estraneo; 
di capacità tecnica assai dubbia, anche a funzionari 
presi da altre Amministrazioni statali, con salti 
di carriera, che costituiscono veri e proprio favoriti- 
smi. Si vorrebbe affermare che ad evitare favoriti. 
smi fu voluto che la scelta di questo personale estra» 
neo al Ministero fosse affidata. al giudizio di una 
speciale Commissione; ma ciò non è garanzia suf- 
ficiente, anzi il fatto stesso che si è creduto di co- 
stituire un Comitato apposito invece di valersi del- 
l’organo più proprio e naturale che sarebbe stato 
fl consiglio d'amministrazione del Ministero dà mo- 
tivo a sospetti. Tali sospetti si avvalorano dall'esame 
delle persone che la Commissione compongono,. 
tutti necessariamente legati ad una sola ‘volontà. 

Il Comitato giudicante é infatti composto del sotto- 
segretario di Stato, del Capo del personale del 
Ministero, che é anche capo del gabinetto del Sotto- 
segretario (due funzioni a dir vero incompatibili) e 
del direttore generale della nuova azienda dei mono- 
poli, troppo grato della recente nomina concessagli, 
scartando funzionari valentissimi che lo precede- 
vano nella carriera, per ritenersi veramente indi- 
pendente. Della dubbia indipendenza di giudizio di 
detto Comitato si ha confermati dalla circostanza 
che esso é ritornato, e non una volta sola, sulle sue 
decisioni. TI x 

E’ strano ad ogni modo che, pur mosso dal desi- 
derio di cancellare la diceria che i monopoli fossero 
stati creati per favorire la burocrazia di via XX 
Settembre, della facoltà di scelta del personale 
estraneo il Ministero non si é avvalso per i posti 
più elevati di direttore generale e vice direttore 
generale mentre da supporré; che, con quella diceria, 
s’intendesse alludere &ppunto alla più alta burocrazia 
la sola che può avere presa sull'animo di un ministro 
con cui é a più diretto contatto. Il metodo seguito 
anziché cancellare ha avvalorato quel presupposto 
che si vuole smentire; anche. perché, con le nomine 
fatte nei posti di direttore-e vice-direttore generale, 
creati per i monopoli e resi ariatamente vacanti 
con collocamenti a riposo, da tempo maturi, e con 
messe fuori ruolo di discutibile legalità,c01] movimento 
che ne é derivato hanno conseguito la promozione 
a vice direttori il Capo di: gabinetto del Ministro 
e quello del Sottosegretario di stato. Solo quando 
sifuarrivati alla scelta dei.capi sezioni da promovere 
capi divisione o ispettori: superiori il Ministero ha 
voluto avvalersi della facoltà di scelta fra gli estranei 
e: ricordarsi che l’amministrazione dei. monopoli 
necessitava di personale tecpica. 

Malgrado questi gravi torti il personale del Mini 
stero delle Finanze, che si trova nelle peggiori con- 
dizioni di carriera in confronto a tutte le altre Ammi- 
nistrazioni centrali, ha dato prova anche questa 
volta, come sempre, di grande dignità e fierezza edi 
cosoienziosa disciplina e rispetto all'ordine, La sua 
agitazione è mantenuta e continua nella forma. la 
più corretta sopra tutto per l'autorità ‘di coloro che 
sono a capo dell’ Associazione, ‘i quali hanno saputo 
frenare ogni atto impulsivo, Mentre i corridoi di 
molti altri Ministeri echeggiavano dei clamori degli 
impiegati che imponevano è ottenevano. riforme 
organiche che migliorassero la loro posizione in attesa 
di quella riforma generale dell’ Amministrazione che 
dovrebbe equiparare tutte le carriere, i funzionari 
delle finanze, dopo aver tentato invano di ottenere 
una udienza dal Ministro con una domanda firmata 
da ben 110 funzionari (il che dimostra che l’agitaz'one 
non è limitata a poche persone come si tenta di 
far credere) hanno promosso un’attiva agitazione 
parlamentare, che ha trovato.il consenso e l'appoggio 
di autorevoli uomini politici e che forma oggetto di 
animate discussioni a Montecitorio, pure nel grave 
momento che attraversiamo. L’agitazione sospesa 
con patriottico pensiero, durante le più gravi preoc- 
cupazioni dell'ora, sarà ripresa con energia, indi- 
pendentemente dalla opportunità della istituzione 
dei monopoli, di cui il personale non s’interessa,con 
la ferma fiducia che il buon diritto dei funzionari 
delle finanze sarà riconosciuto, 
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I problema della burocrazia 


La funzione ispettiva 


Nelle suo relazioni e proposte sulla riforma del- 
Amministrazione dello Stato, la Commissione Villa- 
De Nava considera che la funzione ispettiva è una 
delle più importanti, come quella che dà immedia- 
tamente agli organi attivi e di controllo la coscienza 
dei bisogni, cui devono provvedere ed è funzione de- 
stinata ad avere un sempre più ampio sviluppo, per 
assicurare la bontà dell’azione, sia ‘attiva che di 
controllo. Ciò sopratutto pel decentramento, che 
sarà opportuno attuare con larghezza e fiducia 
nella nostra amministrazione, e per la trasformazione 
che il sistema dei controlli sugli enti locali dovrà 
pur avere per assicurarne la piena efficacia, 

Ma — soggiunge la Commissione — l’esistenza di 
una organizzazione autonoma e indipendente del- 
l’ispettorato, accanto agli uffici amministrativi e di 
ragioneria, non può rispondere alla sua finalità, per- 
chè essa in tal modo rimane distaccata da quell’am- 
ministrazione, a cui soltanto deve servire. 

La funzione ispettiva dovrebbe essere - secondo il 
voto della Commissione — un mezzo a disposizione 
degli organi attivi e quindi affidata allo stesso  per- 
sonale amministrativo e di ragioneria, e gl’impiegati, 
rivestiti di tale funzione, dovrebbero essere posti alla 
itnmediata dipendenza degli uffici direttivi, ammini- 
strativi e di ragioneria. Conseguenza di che sarebbe 
l'abolizione del grado di ispettore amministrativo 
e di ragioneria in tutte le amministrazioni. 

Una teoria autorevole - anche per numero di ade- 
renti - partendo da premesse quasi identiche a quelle 
della Commissione Villa, arriva a conclusioni del tutto 
diverse. 

I sostenitori della esistenza ed autonomia della fun- 
zione ispettiva distinguono nettamente ilcompito 
assegnato alla direzione da quello assegnato alla 
ispezione e mentre alla prima attribuiscono la 
organizzazione e coordinazione dei servizi, alla se- 


j 


conda demandano la. vigilanza nel più esteso senso | 


della parola : dalla esecuzione alla direzione, 


Nella funzione ispettiva - si afferma - risiede una | 
rappresentanza diretta dell’amministrazione — df- ! cepisca l'acconto di L. 50 mensili; 


versa, è vero, da quella di carattere giuridico, che 


ma più vasta non di meno, in quanto emana da un 
interesse supremo the investe tutta l’azione ammini. 
Strativa. sab que A 

Da.ciò deriva la necessità che.il servizio d'ispezione 
si svolga in una completa indipendenza. 3 Il funzio» 
nario incaricato di procedere a riscontri di 00588, 
di controllare Tnplego fi ga di ga Psi 
mento dei servizi, di additarne gli errori, deve sopra- 
tutto aver libertà di giudizio, o facoltà illimitata di 
critica, anche quando queste possa investire l’opera 

rsonale del dirigente. ": 
Por sostanza — savona questa teorîa - la funzione 
ispettiva dovrebbe costituire una magistratura 
speciale eon attribuzioni in certo-qual modo similia 
quelle dei sindaci nelle società cammrciali. Come 
i sindaci, nell'interesse degli azionisti, sorvegliano 
l’opera degli amministratori, gl’ispettori vorrebbero 
esercitare un vero sindacato sull’amministrazione 
attiva nell’interesse dell’amministrazione e. della 
collettività. sopratutto. 

Questa concezione, a noi, che ci occupismo della 
questione precisamente ed esclusivamente dal punto 
di vista dell'interesse pubblico, non dispiace. Se 
non avessimo avversione. per tutto ciò che può 
aver sapore di dotirinarismo, dimostreremmo quanta 
analogia noi vediamo tra l’amministrazione di una 
grande società commerciale e quella di alcuni dei 
principali rami della nostra pubblica amministra. 
zione. E se non ravvisassimo le difficoltà derivanti 
da alcuni pregiudizi, che potranno superarsi soltanto 
col tempo, noi sosterremmo toto corde una. teoria 
estremista, che vedrebbe volentieri affidata la yi- 
gilanza del genere ad alcune categorie di cittadini, 
estranei agli ordinamenti burocratici, ma che, per le 
loro ragioni professionali, hanno una senzazione più 
reale delle esigenze del pubblico. 

Rileviamo intanto che alcune categorie di funzio. 
nari caldeggiano sin da ora la rappresentanza. della 
industria, della stampa, del commercio nei consigli 
di alcune amministrazioni a tipo industriale, ed il 
concetto — se mon andiamo errati — è stato accolto in 
un progetto di riforma. postelegrafica preparato 
dall’on. Fera. 

Comtnque è innegabile la efficacia di un ufficio 
che — sia pure costituito con elementi della stessa 
burocrazia — eserciti um immediato sindacato sugli 
atti amministrativi, sull’esatto adempimento da par: 
te dell’amministrazione attiva e della funzione di- 
rettiva di quanto è voluto dalle leggi. 

Attribuzione specifica della furizione ispettiva do- 
vrebbe essére appunto quella di esaminare le delibe- 
tazioni dell'amministrazione attiva e, senza arre. 
starne il corso, vagliarne attentamente le operazioni. 
Tale funzione, per regola generale, dovrebbe essere di 
pura e semplice vigilanza, quindi non dovrebbe come 
che sià prendere parte attiva all'amministrazione, 
ma dovrebbe bene inteso in tal. senso esplicarsi 
in circostanze eccezionali, per integrare l'opera in- 
sufficiente del direttore o per frenarne le male arti. 

Perchè tale funzione sia il più che possibile pro- 
ficuaò necessaria un'assoluta indipendenza da parte 
di coloro che ne sono rivestiti, e pertanto, come per 
maggiore gararizia di serietà, è stabilito che non sono 
eleggibili all'ufficio di sindaco i parenti e gli affini 
degli amministratori e dei direttori delle società 
commerciali, tanto più non può ammettersi’ che 
seridmente e serenamente la funzione ispettiva si 
eserciti da chi abbia 0 sis per avere in seguito, 
rapporti di dipendenza gerarchica con i funzionari 
direttivi sulla cui azione debbasi esercitare la vigi- 
lanza. 

Senonchè, è da osservare, che accanto alle funzioni 
ordinarie, diremo, della pubblica amministrazione, 
nei riguardi delle quali la vigilanza può esercitarsi 
in tal senso, in maniera, cioè, assai simile a quella sta- 
bilita per i consigli di amministrazione, delle So- 
cietà commerciali, esistono altre funzioni di carattere 
specialissimo. ‘In tal caso un ordinamento diverso 
della funzione ispettiva sarebbe necessario; come 
non sarebbe il caso di parlare di autonomia di tale 
funzione, allorchè questa dovesse manifestarsi nella 
forma della semplice esecuzione d'indagini per lo 
accertamento di responsabilità di secondaria. im- 
portanza. 

Sicchè, concludendo, il torto della Commissione e 
di moltistudiosi della materia è quello di voler rifor- 
mare la nostra pubblica amministrazione riducendo 
i vari rami di essa ad un comune denominatore. 

L'’uniformità di ordinamento, che oggi prevale è 
— come abbiamo altra volta rilevato - la causa: prima 
degli inconvenienti lamentati; e però sarebbe ora 
grave errore procedere alla ricostruzione dei nuovi 
edifici della burocrazia, secondo criteri rigidamente 
wmiformi per tutti i rami e servizi dell’amministra- 
zione, e secondo norme previamente determinate. 

L'amministrazione pubblita teoricamente e giu» 
ridicamerite è una : ma siccome diverse sono le esi- 
genze reali delle funzioni che lo Stato compie, un 
ordinamento adatto per un ramo dell’ inistra- 
zione, il più delle volte non è adatto per un altro. 

Da questi concetti non potremo dipartirei nel 
procedere al riordinamento delle multiformi e com- 
plesse funzioni ispettive. 
an 


Sull'agitazione dei tramvieri 


Il deliberato della Commissione 
dell’equo trattamento 
«La 0ommissione 
«viste le domande di miglioramento per il 
personale delle imprese di trasporti a trazione mec- 
canica concesse all'industria privata e per l’attua» 
zione delle otto ore di lavoro; 
viste le comunicazioni del Ministro dei LL. PP. 
secondo le quali con deereto in corso: 
1° si fa obbligo agli esercenti di adottare non 
più tardi del 15 giugno prossimo la giornata lavo» 
rativa media di otto ore ed il riposo settimanale 
per le categorie di agenti e con le modalità e forme 
che saranno stabilite dalla Commissione per l’equo 
trattamento in analogia ai criterì stabiliti per gli 
agenti delle ferrovie di Stato; 
2° si stabiliscono anticipazioni di Tesoro per 
accordare i 

a) una indennità straordinaria pari a L. 5 mensili 
agli agenti stabili, in prova, avventizi di carriera, 
avventizi assunti per la durata della guerra, attual- 
mente in servizio ed a quelli che wi torneranno in 
seguito alla smobilitazione purchè abbiano prestato 
servizio anche in varie riprese per almeno 180 giorni 
dal periodo 1° maggio 1915-30 aprile 1919 ; 

b) una indennità di liro 8 per ogni mese di servizio 
militare effettivo e di lire 5 per ogni mese di servizio 
presso le aziende agli agenti stabili, în prova ed 
avventizi di carriera attualmente in servizio presso le 
aziende ed a quelli che vi torneranno in seguito alla 
smobilitazione che non abbiano titolo all'indennità 
di cui al precedente comma ; 

c) un acconto di .lire 50 mensili a decorrere dal 
1° aprile 1919 da corrispondersi con le norme del 
caro vita di cui al D. L. 6 ottobre 1918 n. 1587, agli 
agenti stabili, in prova, avventizi di carriera, seri- 
vane, dattilografe ed agli avventizi assunti durante 
la guerra, finchè resteranno in servizio in attesa della 
riassunzione degli agenti tuttora sotto le armi, 
riducibilie a lire 25 per le sorivane e dattilografe co- 
niugate ad agenti i quali percepiscono le 50 lire di 
acconto ; 

d) un acconto di lire 20 mensili a decorrere dal 
1° aprile 1919 agli apprendisti, considerandosi tali 
gli avventizi di età inferiore ai 18 anni ed alle guar- 
dabarriere e gerenti fermata, da ridursi a L. 10 me-n 
sili, quando il congiunto cui sono appoggiate per- 


3° si fa obbligo agli esercenti di accordare : 
6) il congedo annuale stabilito dei rispettivi re- 


golamenti agli agenti che t 


tare con facoltà di cumulare f congedi non usufruîtà 
durante fl. periodo trascorso sbtto le armi. : 

3) una indennità di buona uscita pari ad un mese 
di stipendio o paga per ogni anto o frazione di anno 
non inferiore a 4 mesi, agli avventizi straordinari, + 
assunti nel periodo di guerra, è licenziati posterior. 
mente alla pubblicazione di queste determinazioni, 
quando nei rispettivi atti di assunzione non sia sta» 
bilita una maggiore indennità; 

«intese le rappresentanze degli esercentie del 
personale ; 

ritenuto che il personale insiste sulla insuffi- 
cienza dei provvedimenti in: corso, in relazione al 
continuo eccessivo rincaro della vita; 

ché gli esercenti dichiarano di non essere in 
grado di sopportare ulteriori aggravi anche minimi ; 

che d’altra parte il Tesoro impegnato già gra» 
vemente nei riguardi del personale delle imprese 
di trasporti a trazione meccanica concesso all'in: 
dustria privata non può in guisa alcuna e<sumerai — 
nuovi oneri; e a 

che in tale stato di cose la Commissione, pur 
essendo persuasa dell'equità ed urgenza di stabilire. 
per il personale un trattamento economico in relazio» . 
ne alle aggravate esigenze di vita, è nella impossi-. 
bilità aesoluta di esplicare l'opera sua se. non si. 
trova modo di assicurare i fondi necessari; Ò 

che nei riguardi delie otto ore non si può negare 
la difficoltà tecnica di applicarle in breve termine,; 

che tali difficoltà sono, minori per le tramvie 
urbane ed extraurbane » 3 
. d) se-in linea di principio. non, può ammetiersi 
corresponsione di compensi per le ore prestate in 
più; si può tuttavia trovar modo di venire in aiuto. 
al personale nel primo periodo in cui riesce difficile 
assicurarsi nuove entrate, devolvendo a suo favore. 
quelle somme che le Società dovrebbero pure spen»' 
dere per applicare le otto ore dalla data stabilita, se 
giustificate ragioni non imponessero un ritardo; .. 

DELIBERA 

è 1° che sia fatta proposta al Governo di stabi. 

lire in brevissimo termine e ad ogni modo nòn oltre. 


accordati vilteriori acconti al 
determinazione del definitivo trattamento, nella 
misura che sarà di mese in mese determinata dalla — 
Commissione, in relazione alla disponibilità del. 
fondi stessi ed alle retribuzioni accordate al perso. * 
nale delle ferrovie di Stato; 

3° - che i tre Delegati signori Bernardi, 
Baldini e Mazza studino e propongeno per ogni 
singola azienda quale parte degli oneri dipendenti 
dall’applicazione della legge sull’equo trattamento, 
compresa la previdenza possano far carico ai singoli 
bilanci e quali altri cespiti di entrata possano essere 


ai criteri stabiliti per le ferrovie di Stato; 
5° - che resti intanto determinato doversi 
applicare la giornata media lavorativa delle otto 
ore ed il riposo settimanale dal 15 maggio per le: 
tramvie urbane, dal 1° giugno per le tramvie extraur- 
bane e dal 15 giugno per le ferrovie secondarie e 
linee di nai interna, cortispondendosi nei 
casi di giustificato ritardo: i 
a) — il pagamento delle ore in più per il periodo 
dal 15 maggio per le tramvie urbane eìdal 1° giugno 
per le tramvie extraurbane sino al 15 giugno p. v. 
in ragione di un ottavo della mercede giornaliera; 


applicazione indistintamente per tramvie e ferrovie 
concesse all’industria privata e linee di navigazione 
interna, restando inteso che la paga oraria sulla 
quale sarà applicata l'eventuale percentuale dovrà 
essere inferiore ad un ottavo della paga giornaliera; 

6°- che gli agenti stabili, in prova ed avventizi 
di osrriera attualmente în servizio presso le aziende 
ed a quelli.che vi torneranno in seguito alla smobili. 


7°- che sia fatta proposta al Governo di am- 
mettere la revisione delle norme di equo trattamento 
a decorrere dal 1° gennaio 1919, anche nei riguardi 
di quelle aziende per le quali il termine sosdrebbe 


rappresentanze degli esercenti e del personale, oggi 
8 maggio 1919. 


Roma, 10 maggio 1918 
N ministro f. Bonomi 
Vl segretario capo f. Marinelgi 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI’ 12 Maggio — &, Pancrazio 
Leva il sole alle 4.56 — Tramonta alle 7.18 
Leva la luna alle 5,9 s, —Tramonta alle 3.16 m. 
L’Ave Maria suona alle 7 3;4 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufticio Centrale di 
Osservazioni del 10 maggio — Ore8 


IN ITALIA 
A CIELO | MARE 
va 16,0 [coperto 
Torino 12.0 |3]4 cope 
Milano 15,0 [34 cop, 
Venezia | 15.0 [sereno 
Bologna. | 13.0 {sereno 
Ravenna | — - 
Ancona | 13,0 {sereno 
Firenze 18.0 {coperto 
Roma 14.0 [coperto 
Bari 13.0 |sereno 
Napoli 15.0 |Ljt ci tolcalmo 
Vegan LE 14 coper 
Tirolo _ pra 
Palermo | 12.0 |l}é coperto) 
Messina | 15,0 |screno 
Cagliari 17.0 |piovoso 
Regio Osservatorio al Collegio Romano 


ul maggio — Meazodì (meridiano Etna) 

Pressione a zero e al mare 766,7 - Provenietas 
del vento S- Velocità a Ilbe 12h in ohil. q, cafmo 
— Tempetura 20,6 — Umidità assoluta in mm 
di mercurio 7.90 - Umidità relativa fn 
44 - Pioggia in mm, da mezzodì s messo — 
Stato del cielo (10—-coperto) 10 coperte. 

Massimo di temperatura nel giorrio; 9.8 — MB 
mimo; 10.0, i 


Piccola cronaca | 


Uelefonu: Kedaziono 12-37 — Aum:n. 12-34 
mn 


DI 
Rissa — Ieri mattina in via Bixio, Rosa Proietti 
i dia. 26 ab. in via del Gonfalone 21 ed il figlio Filippo 
* di an. 14 per motivi di interessi vennnero a diverbio 
‘con la fruttivendola Elena Testucci, di a, 22 ab. in 
' ria della Scala 63. 

| Nellitigioitreriportaronolieviescoriazionial viso, 
! giudicato guaribili in pochi giorni all'ospedale di S. 
| Giovanni, ; 

— Nella propri abitazione in via dei Sabelli 19, 
i ieri mattina Ida Carboni di a. 33 per motivi di gelo. 
sia, venuta a diverbio con il marito Ernesto Chiari 
| di a. 34 riportò contusioni al espo, 
Recntasi al Policlinico, fu giudicata guaribile in 

115 giorni. 

| Incendio. — Alle ore 20,30 di ieri sera, causa della 
“'esrbonella tolta dal forno non ancora bene spenta, 
«si sriluppé un incendio nel panificio di Nicola Lu- 
‘centini in via delle Colonnette 53. 
' Accorsi i vigili, il fuoco fu in breve domato. 
i I dammi sono lievi. 
* Borseggio. — Il bracciante Andrea Fante di a. 
142, ieri alle ore 16.30 în piazza ponte 8. Angelo, fu 
| derubato del portafoglio contenente 40 lire e diverse 
| «arte personali. 
* Ml borseggio venne denunziato al Commissariato 
{ di Ponte. 
|. Miavoro del ladri. — Teri nel pomeriggio, igrioti la. 
jet penetrati nell'abitazione dell'impiegato Gustavo 
Marchetti în via Frattina 80, rubarono vari oggetti 
| d'oro per im valore di circa 300 lire. 
*Inseguito ad indagini del Commissariato di Trevi, 
inno dei mariuoli fu arrestato ed identificato per Ce- 
sare D'Andrea di a. 17 ab. al vicolo del Bollo, 5. 
|. Mortale malore. — La domestica Ludovica Tar. 
‘ dito dî a. 41, jeri alle ore 16.30 in via Piave, fu colpi. 
ta da improvviso malore, 
°  Accompagnata al Policlinico, cessava di vivere 
durante il percorso. È 
Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 


> giudiziaria, 
* Rinvenimento di un cadavere — Ieri mattina in 
{località Pietroppa, fu rinvenuto nelle acque del Teve- 
‘ro Îl cadavere di una donna, in istato di avanzata 
‘ putrefazione. 
pai Venne trasportato a la morgu:, per essere iden- 
| !tificato; 
° Disgrazio — La bambina Fernanda Luciti di a. 2 
. lieri mattina mentre si trovava affacciata ad una fi- 
| inestra della propria abitazione in via Urbana 150, 
(essendosi troppo sporta, cadde nella sottostante stra- 
? da, riportando contusioni al capo, 
i Accompagnata all'ospedale della Consolazione ven- 
ine trattenuta in osservazione. 


TEATRI DI ROMA 
(DÌ qostanzi — Stasera riposo. Domani terza replica 
| i della: Madama Butterfly ; mercoledì avremo un gran- 
fi: pretentazione dell'opera Z'ucuman, di Boero, nuovis- 

lima per l'Italia. 

Ù Quirino. — Mentre lo ancora le rappre- 
‘la prossima venuta a Roma della primaria Compagnia 
‘comica diretta da Antonio Gandusio, il principe 
'degli attori brillanti della odierna scena di prosa. 

(| ‘genere, trai quali 0 la Tina Pini, la Luisa 

‘Piacentini, la Marga Cella, la Lola Delfini, la Anita 

| |Macoheroni, Antonio Gandusio, Luigi Almirante, 

‘esordirà al testro Quirino sabato 17 corr. con la 
‘commedia di De Flers e Caillavet : L’Asino di Buri. 
dano ana delle maggiori interpretazioni di Antonio 
Nel corso della stagione che, per il genere essen- 
zialmente comico, costituirà una grande attrattiva 
l por il nostro pubblico, verranno eseguite le seguenti 
ili; Acidalia, di Dario Nicodemi ; Trappola sentimen- 
tale, di P, Vecchietti ; Una stampa diFraconard, ov- 
|‘ wero, Le couche de la Marine, di F. Gandera, ecc, 
lano » rappresenterà per la prima volta nel corso 
idella fortunata stagione, ora al suo termine, l’ap- 
ditissima operetta Eva, in una edizione, per var 
to scenico, superiore ad ogni confronto. Prota- 
ista l’eletta artista Florica Cristoforeanu. E’ fa- 
prevedere. una sala affollatissima, 
prediletto dal pubblico e in cui la Melato dà un nuovo 
À juygio della _-$ alte potenzialità drammatica, per 
| ‘eui la sua interpretazione risulta parì a quelle più 
a Nello serale : La maschera e il volto 
(nella perfetta ed umoristica esecuzione dei princi- 
pali elementi della compagnia, divertì, come al solito, 
— Questa sera la brillante commedia di Hermant : 
{I Transallantici. ; 
— Domani, martedì 13, alle ore 21, serata a prezzi 
: La Falena. 
tdi prima: 2® novità: La fiaba dei tre Maghi 
‘avventura fantastica in tre atti di Luigi Antonelli. 
det i 


G 
è 
{de avvenimento d’arte costituito dalla prima rap- 
‘sentazioni della « Città di Milano >, si annunzia già 
{La Compagnia costituita dei migliori elementi del 
{Renzo Ricci, Olinto Cristina, Edoardb Gara ecc. 
| Gandusio. 
\ novità : L'uomo che incontra se stesso, dì L. Antonel- 
| — Questa seraintanto la Compagnia e Città di Mi- 
d’interpreti e per ricchezza sontuosa di allesti- 
Argentina. — La Falena di Bataille, lavoro. assai 
memorabili, ha conseguito anche ieri un successo 
immensamente. 
come da concordato con il Comune di Ro- 
Valle. — Stasera Florette e Patapon e domani La 


ia di fico di A, Fraccaroli. 

ine ultima replica di Scampolo. 
© Adriano, — Per mercoledì si annuncia il debutto 
con La Vedova Allegra, in sontuosa edizione, di« No. 
| vissima » l'apprezzata compagnia d’operette che riu- 
nisce i migliori elementi del teatro operettistico. La 
Novissima + che torna a Roma dopo un lungo e 
fortunato giro attraverso le « piazze » piùimportanti 
d'Italia, è dirette da Attilio Pietromarchi, una cara 
conoscenza del nostro pubblico. RATE 
Il Pietromarchi, oltre a pbitee pratici 
qualità | e la verve gui esca. 
e paria ordine che ha 


Ipiglisto, è un direttore di primi o 
portare la « Novissima » al livello delle primis. 
‘compagnie d'operetta. Nel corso della stagione 
allestite diverse novità alternate a esuma- 
| zioni di buon gusto finora non tentate per la loro 
costosa messa in iscena e le particolari loro esigenze 
artistiche. I. 
°° Nazionale. — Questa sera La mode a Paris chic 
*parisien par mad.lle Etto-Cielo. ; 
‘0 A richiesta generale A Paris cher Maxim, prece- 
duta da uno scherzo comico. 
Eliseo. — Stasera 3% replica della divertente ope- 
tetta Eva che ha già ottenuto vivo successo, 
«Manzoni. — Il Barbiere di Siviglia si replica stasera 
l’ultima volta. 
Domani 2* replica della Carmen. 
* Plecoli. — Oggi, alle 16. e 18, ultime della Serva 
padrona e dal ballo Fatima, con dono del « Corriere 
‘dei Piecoli ».,a tutti i bambini, î 
è — Domani, martedi, riposo, per l'andata in scena 
!del Don Giovanni di Mozart che ha luogo mercoledì 


Spettacoli di stasera 


© Destanzi. — Riposo. : 
DI — Eva, ore 21. 

— 1 Transallantici, ore 21. 
Valle. — Florette è Patapon, ore 21. 
Sirino Ri 
Nazionale. — La moda a Paris - A Paris che Ma- 
ore 21.15. 
Eliseo. — Eva, ore 21. È 
Manzoni. — 72 barbiere di Siviglia, ore 21. 
Piccoli. — La serva padrona, ore 16 e 18, 


ì 
i 


ì 
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INFORMAZIONI 


ll Duca d’ Aosta all'on. Comandini 


In risposta alla Relazione inviata dal Commissario 
Generale per l'Assistenza Civile e la Propaganda In- 
terna, S. A. R. il Duca d’Aosta Comandante della 
ILL Armata ha inviato all'on. Comandini la seguente 
lettera: 

«Eccellenza, ho letto l'esauriente ed interessante 
relazione che V. E. volle inviarmi sull’opera di as- 
sistenza civile e di propaganda interna svolta dal 
Commissariato di cui V..E. con vero amore e con 
rara esperienza resse le sorti. 

«Non a torto V. E. ha ricordato come alla stretta 
intensificata collaborazione fra i servizi di propa- 
ganda e di assistenza al fronte svolta dai comandi 
mobilitati e quella in paese svolta dal Commissariato 
pe cena dpi: sato gspage della vittoriosa di- 

giugno che ben può chia il 
dale Lr può chiamarsi l'alba 

«A V. E. che nell'ora difficile per l'Esercito è per 
la Nazione, nelle epiche giornate della resistenza, 
Visse col nostro soldato in trincea. sentendone tutti 


i bisogni di conforto morale e materiale esprimo tutto - 


il mio compiacimento. 
«Cordiali memori saluti 
f.to Emanuele Filiberto di Savola » 


Deplorevoli esagerazioni 

Ci siamo, naturalmente, associati alle pro- 
teste dei. confratelli contro gli eccessi e — 
specialmente — le incongruenze della Censura. 

Ma pare che alcuni colleghi facciano di tut- 
to per giustificare la Censura. medesima. 

Per es. ieri è stato pubblicato il fattaccio di 
cronaca di Napoli con una coloritura fantasti- 
mi si è parlato di 3000 colpi di rivoltella ecc. 

ce. 

Non si è trattato invece che di un centinaio 
di colpi esplosi dai malviventi e souteneurs 
contro le guardie. 

, Si è poi detto che taluni arditi si erano mes- 
si contro gli agenti di P. S. mentre la rissa 
era scoppiata tra malviventi e arditi | 

Si spiega che la Questura napoletana, per 
ragioni che tutti comprendono, abbia gontia- 
to anch'essa il reportage; ma i giornalisti, i 
quali. posseggono il senso comune in discreta 
dose, non dovrebbero facilmente rendersi 
eco’ di esagerazioni opportunistiche le quali 
sono Invece assai inopportune quando trat- 
tasi di far credere fuori del paese ciò che non è. 


NOTIZIE DA PARIGI 


. Le notizie da Parigi fino a questo momento 
rimangono incerte sull'esito delle trattative 
tenacemente perseguite dai nostri Delegati. 

La stampa trancese ieri.accennava a prossi- 
me decisioni soddisfacenti; ma questa parola 
che, da più giorni, si vede largamente ‘usata, 
non è tale da creare soverchie illusioni. 

La nota che, avanti, tutto nell'attuale mo- 
mento, deve essere tenuta presente, è che pa- 
recchi giornali alleati, in tono quasi  officioso, 
parlano della opposizione, da parte dei Delega- 
ti alla Conferenza, alla riunione degli elementi 
tedeschi, esistenti nel disciolto impero austria- 
co, alla Germania. 

Evidentemente questa opposizione è mossa 
dalla. Francia, la quale vede di ‘mal'occhio 
che la Germania. s'ingrandisca. demografica- 
mente. 

E’ probabile che oggi si inizi la discussione su 
potute questioni che più direttamente ci riguar- 

lano. 3 

Non è il caso di crearsi per ora nè un ècces- 
sivo ottimismo, come nè un eccessivo pessi- 
mismo, dato che l’ultima parola non è stata 
ancora detta. 

Possiamo aggiungere essere infondata la 
persuasione formatasi in diversi ambienti di 
un'alleanza franco-anglo-americana. In pro» 

osito si tratterebbe soltanto, come lasciano 
intendere alcuni ufficiosi francesi; di una for- 
mula di non pronta e facile realizzazione; 
mentre pare che l'opinione pubblica francese 

desideri una più concreta intesa tra Francia e 
Italia per la comune difesa. 

. Vero è che alcuni circoli parigini si trovano 
imbarazzati a scegliere tra Italia e Jugoslavia, 
ma è evidente che se la logica dovesse Imperare 
sarebbe preferita la nazione più potente e orga- 
nicamente più compatta. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

leri si riunì il Consiglio dei Ministri, 

Erano presenti i Ministri Colosimo, Meda, 
Stringher, Berenini, Facta, Ciuffelli, Del Bo- 
no; Caviglia, Bonomi, Fera, De Nava e Riccio. 
Mancavano Orlando, Sonnino e Crespi, perchè 
trattenuti a Parigi, Fradcietto e Girardii, 

Il.Consiglio durò fino alle 19. 

L’on. Colosimo comunicò le ultime notizie 
circa le trattative che proseguono a Parigi 
per le questioni italiane. Su tali comunicazioni 
si mantiene molto riserbo pur risultandoci 
che esse abbiano lasciato un senso di freddezza 
nell'animo dei componenti il Consiglio. 

Per la nomina dei due dirigenti, ammini. 
strativo e tecnico, del Ministero dei LL. PP., 
da noi ieri preannunciata, il Consiglio prese 
atto delle proposte dell'on. Bonomi. 

Sappiamo che il Consiglio si è anche ‘trat- 
tenuto sulla questione della Censura e dell’or- 
dine del giorno in proposito votato del > rap- 
presentanze della Stampa. 

Crediamo di potere affermare che saranno 
impartite disposizioni atte ad impedire inu- 
tili vessazioni, ma che si sia anche giudicata 
inopportuna per ora, la totale destituzione 
di madama Anastasia. 

Lia 


Il Consiglio ha approvato: 

1, Proroga della riscossione dei canoni d’uso 
dei ricoveri costruiti. nelle località colpite dal ter- 
remoto del 13 gennaio 1915. 

2. Estensione a favore dei manicomi delle di- 
sposizioni contenute nei Decreti Luogotenenziali 
14 febbraio 1918 n. 277 e 23 marzo 1919 n.508. 

3° Finanziamento dei comuni e degli altri enti 
locali delle terre redente. 

4. Trattamento. «di pensione, gratificazione e 
sussidio ai militari indigenti dei Regi Corpi di truppe 
coloniali combattenti in Libia. 


5. Abrogazione dell’art. 2 del D..Li:13 giugno | 


1918 n. 999 nei riguardi del personale di ruolo civile e 
militare in servizio nella 'Tripolitania e nella Cirenai» 


6. Schema di decreto concernente il servizio 
delle volture catastali. 

7. Statizzazione dei commessi degli uffici del 
Registro e delle Ipoteche. 


8. Proroga del termine per la presentazione | 


delle monete divisionali d’argento. 

9. Cessione di bovini dei parchi militari. 

10. Proroga di diversi provvedimenti riguardan- 
ti il trattamento economico di militari durante la 
guerra. ‘di 

11, modificazioni al regolamento di ammini- 
strazione e contabilità dei Corpi. 

12, Trattamento economico del personale del 
Corpo di spedizione nell'Estremo Oriente. 


18. Computo di navigazione per il personale . 


aeronautico. 


| 
| 


appartenenti a famiglie danneggiate dal terremoto 
el 13 gennaio 1915. 
15. Istituzione in Anagni di una scuola tecnica 
e di corsi complementari. 
16. Assunzione di personale insegnante nelle 
pubbliche senole elementari. Fi 
17. Provvedimenti circa gli esami e sorutini 
ta scuole elementari per l’anno scolastico 1918- 
18. Sussidi in dipendenza della piena dell’Ar 
no dell’8 e 9 gennaio 1919. 
19. Provvedienti per il personale addetto ai 
servizi pubblici di trasporto. 
20. Estensione del decreto 2 settembre 1917, 
n. 1392, agli equipaggi delle navi estere sequestrate, 
21. Schema di decreto legge portante modifi. 
cazioni alle Jeggi del 28 febbraio 1886, n. 3732, se 
rie 3, e del 10 gennaio 1915, n. 107, sul concorso dello 
Stato nelle spese per opere d'irrigazione. 
22. Provvedimenti per il credito agrario nelle 
Provincie già invase. 
29. Provvedimenti per la lotta contro la filos- 
sera, 
24, Schema di decreto che regola 1’ abbattimen- 
to degli alberi di olivo. 
25, Estensione alla provincia di Genova delle 
disposizioni del deereto Luogotenenziale 26 gennaio 
1919, n. 106, relativo ai contratti di locazione di cave 
di marmo. 
26, Esenzione delle tasse postali all’ufficio tem. 
poraneo per il servizio dei sussidi di disoccupazione. 
27. Revoca del decreto che sospende l’assicu- 
razione postale contro i rischi di forza maggiore per 
le corrispondenze tra l’Italia e le Colonie e tra queste 
28. Modificazioni all'art. 10 del D. L, 6 settembre 
1917, n. 1451, relativo al servizio dei conti correnti ed 
assegni postali, 


dd 


Il Consiglio dei Ministri si è intrattenuto anche 
sui provvedimenti riguardanti le diverse categorie 


‘ dei funzionari dello Stato. Il Ministro del Tesoro ha 


informato che giovedì prossimo gli sarà presentata 
la relazione della Commissione all’uopo istituita, le 
cui conclusioni saranno immediatamente comunica- 
te a tutti i Ministri per la deliberazione collegiale e per 
i provvedimenti opportuni. 


I{ Ministro Fradeletto nelle terre liberate 

+ (S) TREVISO, 11. — Oggi, provocata dal Mi. 
nistro delle Terre Liberate, ha avuto luogo nella sede 
della Prefettura di Treviso l’annunciata riunione 
degli Intendenti di Finanza delle provincie di Bel. 
luno, Treviso, Udine, Venezia, e Vicenza, per trat- 
tare la grave ed «urgente materia del risarcimento 
dei danni di guerra. 

Presiedeva il Ministro on. Fradeletto. Sono in. 
tervenuti il Prefetto di Treviso ; il comm. Vitetti, 
vice-direttore generale dell’Amministrazione civile 
al Ministero dell'Interno, ed il comm. Frasson, 
Intendente di Finanza a disposizione incaricato 
dell'Ufficio di vigilanza e coordinazione di questo 
servizio. 

In due lunghe sedute sono state studiate le prov» 
videnze necessarie per una più sollecita applicazione 
della legge. Il Ministro ha affidato al comm. Frasson 
l’incarico di riassumere in una succinta relazione tut» 
te le risoluzioni prese e le proposte enunciate, 


La riforma. della ‘Cassa invalidi 3 
della. Marina Mercantile 


Il giorno 7 corrente presso il Ministero dei traspor- 
ti ha iniziato i suoi lavori la Commissione, nominata 
dall'on. De Nava, per lo studio della riforma della 
Cassa Invalidi della marina mercantile, Nella Com» 
missione che è presieduta dall’on. Sandrelli, sono 
rappresentanti i Minis!eri dei trasporti, dell’Industria 
e Commercio e del Tesoro, nonchè la Cassa Nazio 
nale di Previdenza e l’Istituto Nazionale delle As: 
sicurazioni. Ailavori prendono parte anche i rappre» 
sentanti dell’industria dell’armamento e della gente 
di mare. 

Dopo una discussione di ordine generale, la Com- 
missione; allo scopo di affrettare il compimento degli 
studi, ha proceduto alla nomina di sottocommissioni 
di tecnici, le quali in breve tempo dovranno presen» 
tare proposte concrete. 


Opera Nanionale per i combattenti 

In una riunione fra i rappresentanti dell'Opera 
Naz. per i combattenti ed ‘i delegati dell'Istituto 
Nazionale di Credito per la Cooperazione è stato 
adottato il proposito di coordinare l’azione dei due 
grandi istituti e di stabilire un accordo per conseguire 
i più larghi benefici risultati. a 

E' stato quindi deliberato di nominare per ogni 

provincia ‘un °rappresentanto dell'Opera che vigi- 
lerà sull'andamento della diverse cooperative agra- 
rie di combattenti e sì terrà in ‘continui rapporti 
col Corsiglio Direttivo. 
a lo svolgimento del programma si è stabilito 
di intensificare l’azione diretta ad ottenere la con- 
cessione di bonifiche, seguendo il criterio che lO. 
N, non debba iniziare aleun procedimento per ot- 
tenere la concessione di terreni ben coltivati. 

Si è inoltre stabilito che l'Opera per raggiungere 
interamente i suoi fini debba essere apolitica e areli- 
giosa; pertanto si è giudicato opportuno di stabilire 
il principio che per ogni città o comune non possa 
sorgere più di una cooperativa agraria di combat- 
tenti. Infine è stato deliberato di promovere accordi 
tra le università agrarie e le cooperative agrarie di 
combattenti, doterminando la modificazione degli 
statuti di queste università in maniera che i com- 
battenti ne possano far parte. 

L’O. N.inizierà subito una attiva propaganda allo 
scopo di favorire nell'Itallia Meridionale la costitu- 
zione di cooperative agrario di combattenti. 


Missioni abissine in viaggio 

Jeri è arrivata a Marsiglia una missione abissina 
accompagnata dal ministro di Fi rancia ail Addis-Abeba 
sig. Do Coppet. 

Uguali missioni sono in viaggio, una per l’Inghil. 
terra e l’altra per l'Italia dove arriverà prossimamen- 
te. 

Esse hanno l'unico scopo di presentare ai capi 
di governo alleati le felicitazioni della Corte Abis- 
sina per la vittoria riportata dall'Intesa sulle armi 
austro-turco-tedesche. 


MINISTERO COLONIE 
Imposte. nella Somalia 
Sarà prossimamente istituito nella Colonia della 
una imposta sul reddito proveniente dal- 
io di industrie e commerci e dall’affitto di 
case adibite ad abîtazionie magazzini 
Spetterà al Governatore di stabilire al principio 
di ogni anno per ciascun centro abitato l’aliquota 
dell'imposta che non potrà superare le seguenti mi- 
sure : 
Per i redditi di 


le 200 alle 500 rupie imposta del 
00 a 750 rupie imposta del 3% ; 


redditi superiori alla 1000 rupie 5% È A 

L'accertamento dei redditi sarà eseguito in ogni 
residenza da una Commissione di 3 6.5 membri dei 
quali almeno uno indigeno od assimilato e che sarà 
presieduta dal Presidente. 


Avverso le decisioni della Commissione di prima 
istanza sarà dato ricorso ad altra Commissione com- 
posta di 5 membri istituita nel capoluogo di ogni 
Commissariato e presieduta dal Commissario Regio- 


| nale. 


14 Dispensa dalle tasse a favore degli stuaden tv} La composizione ed il funzionamentodelle Commis- 


inn — 


sioni saranno regolati con Deoreto Governatorisle 
La.tassa di licenza per gli esercizi pubblici sarà stabi- 
lita nella misura di rupie due. 

Sarà delegata al Governatore la favoltà di applica» 
re il tributo sulla ricchezza indivisa appartenente a 
gruppi etnici e di provvedere alla relativa imposizio- 
ne nei modi e nel tempo che crederà più oportni. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
NUOVO REGOLAMENTO DEL LAVORO A DOMICILIO 
Il Ministero dell’Industria dopo l'inchiesta eseguita 
dagli ispettori del lavoro in seguito allo studio di me: 
moriali presentati dalle Associazioni professionali 
ha concretato una serie di norme disciplinatrici del 
lavoro a domicilio; 

Il progetto sarà presentato alla Camera dal Min, 
Qiuffelli. Nel caso che esso dovesse, per cirdostanze in. 
dipendenti dalla volontà del. Governo, subire un ri- 
tardo nella sua approvazione, sarà reso esecutivo 
mediante decreto Luogotenenziale. 


Migtioramenti «al personale delle scuole. 
L'on. Ruini, in seguito ad accordi col Ministro del 


Tesoro, sta preparando le tabelle relative agli au- 
menti di stipendio del personale delle scuole indu- 


striali. 
MINISTERO FINANZE 
Miglioramenti ai ricevitori del lotto 

n In Seguito all’agitazione dei ricevitori del lotto 
il Ministro Meda ha preparato uno schema di decreto 
gol quale verrà stabilito un notevole aumento della 
percentuale 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Abilitazione all'insegnamento del disegno. 


Intorno alle norme stabilite dal Ministero per l’a- 
bilitazione all’insegnamento del disegno nelle scuole 
medie si hanno i seguenti particolari. 

Gli ésami consteranno di prova grafiche ed orali: 
le. prime consistenti in composizione decorativa, 
disegno della figura, disegno dal vero, prospettiva 
delle proiezioni; le seconde nella storia dell’arte e 
nella illustrazione colla parola e con indicazioni alla 
lavagna delle prove grafiche sostenute. La Commis- 
sione esaminatrice sarà composta del Capo dell’I- 
stituto e dei professori titolari di ornato, disegno di 
figura, di architettura e di storia dell’arte. 

Una delegazione della TIT Sezione del. Cons, Sup. 
delle Belle Arti, composta di 5 consiglieri designati 
anno per anno dal Ministero, giudicherà i saggi delle 
prove grafiche assegnando i seguenti voti: compo- 
sizione decorativa; disegno di figura, disegno dal vero, 
prospettiva delle proiezioni. 

Gli aspiranti non potranno essere dichiarati idonei 
senon conseguiranno almeno 30 punti sn 50 in ognuna, 
delle prove. 


MINISTERO TESORO 
Mutui ai Comuni 


Muiui concessi dalla Cassa Depositi e Prestit 
con odierno decreto Luogotenenziale: 

Comuni: Modena L. 69.300, Guardia (Avellino) 
L. 8.300, Cenadi (Cetanzaro) L. 35.300, Cremenago 
(Como) L. 11.500, Gambara (Brescia) L. 165,000; 
Itri (Caserta) L. 83.300, Nola (Caserta) L. 70.000, 
Paliano (Roma)L.83.200 Soriano Calabro (Catanzaro) 
L. 34.200, Gambettola (Forlì) L, 4.900, Amatrice 
(Aquila) L. 148.000 Montecorvino Pagliano (Salerno) 
L. 90.000, Frattamaggiore (Napoli) L. 36.000, Man- 
ciano (Grosseto) L. 13,100, Morciano di Ro: 
(Forlì) L. 30.000, Piandicastello (Pesaro) L. 5.500, 
Sorbola L. 3.300 e L. 2.700, S. Giovanni Lupatoto 
(Verona) lire 9.400, Villa d’Almè L. 8.000, Bari 
L. 250.000, Carceri (Padova) L. 6.200, Giaveno 
(Torino) L. 25.700, Iglesias (Cagliari) L. 30.000, 
Laurino (Salerno) L. 2.900, Molfetta (Bari) L. 28.900, 
S. Buono(Chieti) L. 3.000, Biscari (Siracusa) L. 11.000 
e L. 11,000, Tregnago (Verona) L. 33.900 e 33.600, 
Teramo L. 300,000 e Li 50.000: 

MINISTERO AGRICOLTURA 
La Scuola Agraria di Milano 

Il Ministro Riccio ha stabilito un aumento di 
organico della Scuola Agraria di Milano in  virtà 
del quale il numero degli assistenti sarà portato da 
sette a ventisei, 

In parì tempo sarà provveduto all'aumento degli 
stipendi dei professori ed assistenti.in ragione di 
lire cinquecento all'anno e all’aumento di lire tren- 
tamila del bilancio di questa scuola e sarà istituito 
presso la Cassa Depositi e Prestiti il fondo di un mi- 
lione per la creazione di scuole di tirocinio. 


f 


LE QUOTIDIANE SOMMOS8SE IN GERMANIA 


(8) Basilea, 10. — Si ha da Berlino: Notizie da 
Standal dicono che rivoltosi si sono impadroniti 
dell'Ufficio Alimentare sopraffacendo la guardia di 
un reggimento Usseri. Sono stati inviati a Standal 
vari distaccamenti i quali rimarranno colà sino al 
ristabilimento dell'ordine. Durante i conflitti av- 
venuti due persone sono rimaste uccise e 9 ferite: 

Seri scontri si sono verificati ieri a Graudenz tra 
le truppe di protezione e i marinai che hanno avuto 
due morti e 11 feriti. 

LA TRAVERSATA AEREA DELL’ ATLANTICO 

(S) Trepassen (Terranova), 10,,— L'idrovolante 
N.1., che prende parte alla traversata dell’ Atlamgico, 
é arrivato, proveniente da Halifax, 

SCIOPERO DI MINATORI IN INGHILTERRA 

(8) Londra, 10. — Cinquemila minatori del Gialles 
del Sud si sono messi in isciopero. 

Da giovedì 3000 minatori di Clamorgan e di Llwym. 
pia hanno cessato il lavoro per protestare contro 
l’impiego dei soldati smobilizzati. Milleduecento 
operai della miniera di Nantagarw a Penyoreig si 
sono messi oggi in isciopero. 

COME LA STANPA TEDESCA GIUDICA L'AUSTRIA 

@ Berlino, 11, — Il Tag fa un quadro catastrofico 
dell'Austria, che definisce «lo stato impossibile è 
Le sue finanze sono rovinate senza riparo ; la sua mo- 
neta completamente svalutata ; le mancano i mezzi” 
di vivere da sè, e per procurarseli è costretta a mt. 
tersi nelle mani dell'Intesa e ad ipotecare le sue. fo- 
reste ; Vienna, capitale ipettrofica, con lesue falangi 
di disoccupati e di parassiti, spalanca le sue fauci 
insaziabili, ed eccita l'antagonismo delle provincie. 
Tl Governo si arrende apaticamente alla ineluttabile 
sorte dell’A.T P È 

Lo stesso giornale dice che mentre i delegati te- 
deschi stanno per iniziare le discussioni per la pacé, 
la campagna per l'unione dell'Austria tedesca alla 
Germania gi intensifica nei due paesi. L*Ambascia- 
tore tedesco a Vienna affermò, ontro le dichiarazioni 
del tirolese Schraffl, che tutto il popolo germanico 
è per l’unione, e si dichiarò conyinto che la questio» | 
né, che sarebbe stata compromessa da atti precipi- | 
tati, deve essere energicamente trattata dai delegati | 
alla Conferenza, © finirà per essere accolta da tutte 
le Potenze dell'Intesa. 

A Vienna ebbe luogo un banchetto politico con 
l’intervento dei membri dell’ Ambasciata francese, 
e tutte le personalità austriache vi sostennero calo- 
rosamente il principio della unione. 

Infatti la viennese Neue Freie Presse nota con sod- 
disfazione come anche il Congresso internazionale . 
socialista di Amsterdam abbia sancito lo stesso prin- 


cipio. 
LA GUERRA ORIENTALE 
NUOVE VITTORIE DEGLI ESTONI 
(8) Stoccolma, 10, — Un comunicato estone in 
data 9 corr. dice: n 
In direzione di Pekoy il tiro dell'artiglieria è 


combattimenti tutti gli attacchi contro i villaggi di 
Molceri, di Plan e di Oilla. Abbiamo respinto îl 
nemico presso la fattoria del vecchio Oppennoft, 
ono segnalate vive scaramucce in direzione di Hay. 
nash, 

î 


IL PIOMBO NELLA RMODESIA. î 

Londra, 10. — La produzione di piombo nella 
Rbodesia ha raggiunto nello dispri 

1202 ‘tonnellate. CITI Rie ta 


IL COMMERCIO DEL FERRO, DELL'ACCIAIO 
E DELLA GHISA IN INGHILTERRA È 

Londra, 10. — La domanda di minerale estero è 
oresciuta nell’ultima settimana, ma non sembra che ’ 
per orasi possano avere compere di grande i È 
za, poichè i compratori continuano ad attendere che i . 
prezzi si mostrino più vantaggioso. A -Middlesbro 
il mercato della ghisa è stato piuttosto animato, in 
seguito alla libertà di traffico. Parecchi produttori . 
di ghisa di Cleveland hanno venduto fin da adesso i 
oro prodotti per i prossimi mesi, sino a tutto Giugno, | 
perchè l’offerta che essi fanno dei prezzi migliori co- » 
stituisce una forte attrattiva per i compratori. 

Si verifica qualche miglioramento nel commercio 
d’esportazione delle varie qualità di ferro, 

Secondo le statistiche pubblicate dal Ministero 
delle Munizioni, la produzione media settimanale 
di ghisa, verificatasi nel mese di marzo, è stata di 
tonnellate 156.000, ossia uguale a quella del mese 
precedente. 

Riguardo al commercio del ferro si nutrono buo- 
ne speranze, anche a causa dell'abolizione di molte 
restrizioni che erano restate in vigore per tantotem- 
po e dell’annunzio che i prezzi verranno fisssati, 
almeno approssimativamente. è 
—P——__—_—@_r_—____eÉb 
i Francia 


ele e Me MEM \M \)\ \]e! 
(8) Parigi, 11. — Si ha da Monrovia che fl Ministro 
degli Esteri King, è stato eletto Presidente della 
Repubblica della Liberia. 
———__—==: 
ARGENTINA. 


e nt 
(5) Buenos Aires, 10. — I riservisti italiani di ri. 
torno in Argentina che non avevano potuto sbarca» 
re, perchè i loro passaporti non erano stati vistati 
dai consoli Argentini, sono stati autorizzati a sbarca 
re in seguito all'intervento del Ministro d’Italia 
Cobianchi. ‘ 

Il Governo Argentino ha dichiarato che dava tale 
autorizzazione in omaggio all’amicizia dell’Italia, 


BORSA DI PARIGI 
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10 
Rend. franc, 3 % perpotua fr. 0 9 63.10 
Id. id.3 % aramort, antica Pps 
là, 14,81. % 80.10. 89.10 
Id, id.5.4% arm. nuova 88.10 8828 
Prestito ‘rancose 19154% .. 7270 7285 
Id. id. liberato 1235. 7250 
ld. id. nonliberste pirlo ge I 
Tunisina 25 — 395 — 
Rendita Argexzina 1896 25 25 9525 
Id. Argentina 1900 —_—.. 85.50 
Brasile 4% 255 7305 
Obblig, bulgare d 5 Yozo 1007. 255 — 2589 — 
Rendita cgiziana 6 % unifionte 100 15 101. — 
Id. Spagnuela cstoma 4% 111 30 111 65 
Ia. Unghercse gi a 
I. Italianm3%% Pica ca 
Portoghese nuovo (RA 
Rendita Russa 3 % 1891 3935 38— 
Td, Russa 5% 1906 59 — 5950 
Ia. Rusen 49; 1900 50 25 4920 
Id. Serbo 4% 5885 5950 
Id. ‘fPuroa 767 7450 
Banca di Francia 5700 — 8700 — 
Banoa di Parigi 1850 — 1859 — 
Credito Fondiario —— —— 
Crédit Lyonnais 1820 — 1395 — 
Banca ottomnna 570 — 568 —. 
Banea Comm, Italiana 995 — M8— 
im 460 — 438 — 
vosa — 5545 — 
TR- M_ 

— — 415.50 
408 — 409 — 

430 50 430 50 
Boo. Alti Fomi di Piombino —! — sens 
Rio Tinto — — 1650 — 
Bossowice 1068 — 1075 — 
Brasile 5% 1908 RS 
Brasile resvisaio» —_— —— 
Ferrovie ottomane =. — — 
Charterei 20 50 2075 
De Beors 590 — 5939 — 
Ferrcim Deep 2025 2 
Goduld 74 75 71550 
Gold Fields 05 25 68 50 
Randofontein —_— — —-— 
Rand Mines %Ù — 9750 

Cambio su Italin —80,—-82— 79,75 -81.75 


Chéques su Londra 28.85. - 28,98, -28,95.5- 29.07 
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Cambio:suLondra 60 giorni Dollari 4 05.28 
Id. su Londra demand bills » 4 67.50 
Id. su bable transferas » 4 68,50 
Id, su Parigi 60 giorni » 617 

Argento » Ml —— 

Atchison Topeka » dÙU —— 

Canadian Pacific È) 166 — — 

Illinois Central » 101 — 

Suirville e Nashville » 116 —<« 

Pensylvania » 45 18 

Southun Pacific » 107 14 

Union Pacific » 132 1% 

Guaconda » 08 208 

U. E. $, Sterl Common » do 5 
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BORSA DI LONDRA 

(S) Londra, 10, — Borsa chiusa — Argento fine 
58 — rialzo. 

Chéque su Italia 35.42 a 35.47. 

Cambio su Parigi 28,92. 

(S) Amsterdam, 10. — Cambio su Berline gel 
ders 20,— 20, 

(S) Madrid, 10. — Cambio su Parigi 80.90-80.3% 
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DI 
= SALSOMAGGIORE = 
Istituto Centrale di Terapia. Fistoa 
KINESITERAPIC 
ROMA =-Via Plinio, n. 19 - ROMA 


ehioma disfatta, suggeriscono a Leonardo il segreto 
‘di offetti pittorici ignoti all'arte de’ suoi.conterranei, 
(I Inrapportocon la funzione pittorica dello sfumato 
‘è la soluzione leonardesca di uno tra i problemi 
‘che più fortemente appassionaron l’arte fiorentina 
* quattrocentesca: il movimento. Prima di Michelan. 
gelo, e con mezzi opposti, Leonardo trasporta le 
‘qualità energetiche della linea ai piani di rilievo, 
ottenendo, mediante lo sfumato, tanto le più leggiere 
contirne vibrazioni di massa e di luce, quanto gli 
impeti furiosi dell'onda o lo slancio d’un cavallo 


e 
Hit 
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i 
IE 
td 


disegni di Leonar- 
nell’ Adorazione 


È pittorico. Perduta la sua contifuità, essa trema, si 
arriccia, s'interrompe corrosa dall'atmosfera, per ri- 
i © scomparire di nuovo, s'aggruma in neri 


{delle chiome dènno l’idea di nuvolette di fumo di- 
sperse nell’aria; ‘ora densa nervosa, serpeggiante, 
‘come nel fantastico disegno giovanile della Madonna 
‘del Lioncorno, dove sembra veramente. veder l’oc- 
chio di Leonardo spiare nelle oscillanti 
forme delle nuvole le forme della giovane. donna 
seduta e del paese di roccia e di alberi che le 

idi sfondo. - ; 


penombre tremule della Vergine delle ‘Rocce, alle 
nebulosità atmosferiche della Gioconda e della Santa 
‘Anna, velanti le rocce come le forme umane, si giun- 
go all’enigmatico Battista, dove anche la passione 
‘di Leonardo per la pienezza del modellato, apparsa 
rel cartone della San? Anna e nei disegni di Leda, 
‘sî attenua, e le forme umane, senza più ossa e nervi, 
‘sono una morbida massa che l’atmosfera assorbe e 
sfuma. 

L’arte vinciana esprime la propria tendenza pit- 
torica nelle brumose atmosfere e dà alla forma, me- 
diante lo sfumato, un che di vago e d’indefinito, di 
fluido come la nebbia che dalle valli alpine sceneg- 
giate da Leonardo salgono a velare.i picchi crestati 
e le forme umane. 

Prima fra. tutte l'arto del Coreggio, tanto: diversa 
di spirito, trova il suo strumento d’espressione pit- 
torica nell'arte di Leonardo; così come Raffaello. 


prendere 
Leonardo ha scarseggiato d’opere, perchè 
l'ala della fantasia lo portava lontano dalle tecniche 
‘rifiniture, ‘oltre le ‘forme arrestatesi ‘per definirsi; 
tle sne eréature, putì spiriti della Iuce, fuggevoli, vi- 


‘branti nell'atmosfera, si accendon di vita nelle pe-. 


nombre otepuscolari, hel tremito d'un sorriso, come 
lampade che mandino” oscillazioni di fioco chiarore 
{nelle tenebre. ; 
‘ Nei disegni, la penna rende Ja ‘rapidità dell’espres- 
|sione, il volo delle idee, il fluttuare delle immagini, 
lîl lampo delle visioni; i disegni sono le pure stille 
{del genio pittorico di Leonardo, le intime confidenze 
‘ché la sempre mutevole fantasia fecè & sò stessa, 
* Ombre disfane, oscillar di luci, onde che s'incre- 
‘spano lievi, aure sospirose, friscio d’alì, stormire di 
frondi; tutti i suoni flebili delle ‘cose, le nubi de’ 
‘sogni svanite al destarsi del giorno, i mormorii del 
îgiorno che si spegne, gl'incanti delle penombre 
{fresche e silenti, prendono nel diario artistico di 
' Leonardo, ne’ suoi fidi taccuini, nè” suoi sogni conci- 
!tati, figura. Attraverto quei segni appare tutta la 
{grandezza del maestro che pareva voler col pennello 
‘sorprendere il movimento degli esseri, scani 
(la profondità dell'anima delle cose. Nel cielo, îl r0- 
tear delle nubi; nel mare, il mugghio delle onde; ne” 
«paesi, sui picchi delle Alpi, sulle vallate, sulle acque 
‘correnti, gli avvolgimenti delle brume: tutto volle 
‘rendere dell'Universo, e ne’ suoi récessi ombrosi, 
“come sotto a serici velari, tra sommessi chiarori, la 
* vita é tristero, la bellezza 6 mistero; e Leonardo rie- 
loca vita è bellezza, le trae dal sospiro delle cose, le 
‘esalta, le eterna. 
Tutte le arti rappresentative attrassero a sè Leo- 
nardo, ma più di tutte la pitturafda lui preposta 
'alla scultura, Nell’architettura, pur non affermando 
uno stile personale, segnò la tendenza verso un rigo- 
‘roso centralismo, un organismo puro; logico e mate- 
matico; tendenza che Donsto Bramante attuò con 
là prima pietra «chiara, schietta, luminosa» della 
‘chiesa madre della Cristianità, 
Nella scultura, Leonardo si sforzò di vattuarò il 
movimento nell'ideare la statua. equestre di Fran- 
cesco Sforza, in alouni disegni, novello Shn Giorgio; 
‘tina non compì le opere soultorie, attratto dalla tec- 
‘nica pittorica più propria al balénìo del movimento. 
La pittura, secondo Leonardo, è produzione d’im- 
!maginativa pura, Con essa affermò la. necessità spi- 
! rituale dell’arte, continuando la tradizione fiorentina 
| dél suo tempo, indicsndone i precursori imrtiortalit 
Giotto e Masaccio, E continuò l’Albèrti e.altri uma: 
‘ nistì © sspienti, ricercando assiduo, al di là, dell’arte, 
{la verità della scienza, Ini tipico rappresentante della 


! grande corrente artistica per cui l'arte è. un «oono- . 


| 90000 da 


si - 


vi prese figura Leonardo aissuntore dell'epioo sforzo 
dell’arte nostra per la conquista»dell’universale: lui 
che contrappose entro di sè te sensibilità 
dell'artista alla \profonda ragione dello scienziato 
Iui poeta e maestro. 
La 

E così con la'veramente alata parola di questo poe- 
ta della storia dell’arte, degnamente si chiude la com- 
memorazione capitolina del genio leonardesco. 

S. M, il Resi congratula con gli illustri conferenzio- 
ri. Indi abbandona la sala mentre il pubblico saluta 
con un'alto grito di « Viva il Re»' 


1 Congresso degli Ufficiali Giudiziari dell Regno 


Ieri, nell’Aula degli. Avvocati, al. Palazzo, di 
Giustizia si è iniziato questo Congresso alla presenza 
di. numerosissimi intervenuti. 

Notati. gli om Sandrini, Vinai, Canepa, Cocco 
‘Orta; Sarti presidente del Comitato Ordinstore; 
comm, Castellani. cancelliere .capo della Corte di 
Cassazione; cav. Fiorî per l'Unione Ital, delle Can- 
‘cellare e molti magistrati, avvocati, cancellieri ed 
ufficiali giudiziari qui convenuti da ogni parte d’Ita- 


talia, ; 

Apre la seduta l'on. Sandrini, presidente onorario 
della federazione Naz. fra gli Ufficiali Giudiziari, 
accennando alle rivendicazioni della classe condivise 
de tutta la famiglia giudiziaria, il che fa bene spe- 
rare nel loro trionfo. a 

Espone la, critica condizione in cui si dibattono gli 
ufficiali giudiziari la cui sorte fu dimenticate dal Go- 
verno dal quale si devono richiedere sollecite prov- 
videnze. x 

Segue Oreste Sarti, 4 

Rileva l’opera utile del modesto ufficiale giu- 
diziario, collaboratore assiduo della giustizia e de- 
voto subordinato della magistratura, ben degnodi 
richiamare.su.di sè la benevola attenzione del pub- 
blico e delle. autorità quando invoca il riconoscimento 

i propri diritti, 
“TE Mannini dice che gli ufficiali giudiziari 
che sono vittime di un equivoco da parte dello Sta- 
to che non li riconosce come suoi funzionari. se non 
per riversare su di essi un gravoso lavoro non retri. 
buito, si trovano costretti richiamare, sulla, loro con- 
dizione oriticissima l’attenzione dei ‘pubblici poteri e 
del pubblico. Occorre. pertanto con una deliberazione 
energica risolvere la. condizione di questa. beneme- 
rita classe, la; quale, di. fronte alle. sempre crescenti 
esigenze della vita si è visto diminuire i proventi e 

triplicara i.servizi gratuiti per i poveri. 
Recanovinfine con efficaci e applauditi discorsi il 


CRONACA 


nntit iN PUIVEremM 


No, nonè una tardivarievocazione quaresimale, 
La polvere di cui si tratta non ha niente di simbolico 
pur avendo molto di espiatorio: è la polvere delle 
strade. 


Ormai le vie di Roma sono invase da un incessan- 
te asfissiante pestifero dilagare di polvere. Par di 
per corridoi entro oui fiottino sufumigi den- 
RIS RA ii posti vati Amedeo: Non 
è più aria che si respira ; è tutto, îl rifiuto degli asfal- 
ti, tutta la scoria del marciapiede e del selciato, tut- 
to il terriccio che abbonda e sovrabbonda da un ca- 
po all’altro della Capitale. 

È con questò po po’ di bruttume che în misura 
così generosa dal pavimento della strada sale wu... 
rigenerare î nostri polmoni; mentre il buon quirite 
sente più che mai îl bisogno che il servizio di pubbli» 
ca pulizia verga intensificato con un assiduo la- 
vacro delle vie è un più frequente uso di scope ; — 
ci sì promette per quest'oggi un nuovo sciopero de- 
gli addetti alla nettezza urbana! 

Evviva l'igiene! Evviva la vita! 

Interrotta inopinatamente l’opera spopolatrice 
della guerra, intralciata la mortale morbilità del. 
l'influenza, arrestata sul più bello la distruttrice 
virulenza delle altre svariate malattie insidianti la 
nostra corporale salute; — ecco che l’allegra sorte, 
decisa a sterminarci a qualunque costo , ci riserva 
lo sciopero dei vigili custodi dell'igiene stradale. 

E così sia! — se proprio la cospirazione degli even- 
ti ci vuole rendere regolarmente defunti ! 

E così sia '— se proprio, mentre il maggio fra te- 
pide ondate di profumi stende i suoi tappeti d’erbet- 
te e di fiori dalla valle alla collina dal monte al pia- 
no, è detto che per noi cittadini dell’Urbe il fiorile 
araldo della Primavera debba trasformare in Teta- 
mai le strade e i cortili delle nostre case in im- 
mondi porcili |... 


VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto ierì 
in private udienze, mons. Luigi Capotosti, 
vesc. di Terme, segret. della. Congregaz. dei 
Sacramenti; mons. .Isaia. Papodopulos, vesc. 
di Grazianopoli, asses.. della congregaz. per 
la Chiesa Orientale, con il Ri Giorgio Calavassi, 
sup. delle. Missioni. di Magoro e Dandoli; 
mons. Carlo Silva Cataposy vesc. di La Serena; 
mons. Evaristo Lucidi, Uditore di S. $.; mons. 
Omero Cloutier; p. Angelo, De Santi S. J. pres. 
della. Pont. Scuola Superiore di Musica Sacra. 

Sua Santità ha. poi ricevuto oltre quattro- 
cento giovinetti e giovinette di Prima Comunio- 
ne delle Parocchie di .S.. Eustacchio, S. Maria 
in Campitelli, S. Giacomo, S. Rocco, SS. 
Cosma e Dalmiano, S. Carlo a Catinari, e del- 
l'Oratorio di S. Luigi presso il Pont. Collegio 
Pio Latino. Americano, presso le Suore della 
Ven. Capitanio e presso le Suore della Speranza. 

I giovanetti erano accompagnati dai rispet- 
tivi Parroci, dai direttori e dalle Suore. 

Il Santo Padre ha rivolto loro parole di pa- 
terna esortazione ed in ultimo ha impartito l’a- 
postolica. benedizione. 

Una Messa del 8. Padre, —Il Santo Padre ha ce- 
lebrato la Messa, nella Cappella della Sala Matilde 
ed ha distribuito la comunione a circa centocinquanta 
persone italiane e straniere. 

Dopo. avere ascoltato la Messa di ringraziamento 
Sua Santità ha impartito l’apostolica benedizone. 

Nei. vicariati apostolici. — Con brevi apostolici 
mons. Antonio M. Capettini, del Seminario dei SS, 
Pietro e Paolo per le missioni estere, è stato nomi- 
nato Vicario apostolico dello Scian-Si meridionale 
(Gina); mons. Giovanni de Vienne, della Congrega- 
zione della Missione, è stato. nominato coadiutore, 
con diritto di successione, al Vicario. Apostolico 
del Ce-li settentrionale in Cina. Mons de Vienne è 
vescovo titolare di Abrito, e ricopriva l'ufficio di 
Vie. Apostolico del Ce-li meridio-occidentale, 

Nuovi vescovi assistenti al Soglio. — Il Santo Pa- 
dre ha nominato vesc. Assistenti al Soglio: mons. 
Paolo Bruchesi, arciv. di Montréal nel Canadà, e mons, 
Paolo Stanislao La Rocque, veso. di Sherbrooke, 

Per la« Rerum novarums—Allo 8,30 di giovedì 15 
corrente, si svolgerà nell’atrio lateranense, la solerine 
e generale commemorazione annuale dell'Enticlica 
«Rerum Noyarum» sulla questione operaia, 

La Giunta Diocesana, gli oratori, le autorità elé Pre 
sidenze delle organizzazioni Cattoliche, con le bandie. 
re e vessilli, prenderanno posto incontro al simbolico 
Monumento dell’operaio. Cattolico, ivi eretto con of- 
ferte dei lavoratori cattolici di tutto il mondo, per 
ricordo dell’Enciclica immortale, a cura della benc- 
merita Soc. Operaia di M. S. San Gioacchino. 

ALL’AMBASCIATA DEL BRASILE PRESSO LA 

+ SEDE. — Questa sera, alle 21:30, Ambasciatore 


saluto delle 


Arohiapatri pel Veneto. 


L'avv. Coco saluta il Congresso nome della gio- 


ad un programma di ri. 
forme pratiche e illuminate nell'interesse dellefun. 


vane 
Chiude benea 


zioni e dei funzionari giudiziari. 


T'osv. Publio Fiori porta il saluto dell'unione ita 


liana ‘dei funzionari di cancelleria. 


Pronunziano infine elevati discorsi Pon. Cocco 


Ortù per attestare della simpatia e dell’interessamen- 
to dei suoi colleghi parlamentari alla giusta cau- 
#a degli ufficiali giudiziari; Virgilio Vercelloni per 
portare il sentimento della solidarietà dei fun- 
rionari dello Stato ‘ed infine il cav. Napoletano 
por la Guzzetta delle Cancellerie; Lo Savio e Fontana 
per la sezione romana, Allegri di Torino è Altobelli 
per consigliare alla classe come mezzo di lotta l'ap- 
plicazione rigida del regolamento. 

La seduta si chiude coll’invio di un telegramma di 
saluto devoto e fiducioso al Min, di Grazia e Giustizia, 

I lavori si iniziano sotto la presidenza dell’on, 
Sandrini ccadiuvato da Sarti. Funge da segretario 
Filippo Mannini. 

Dopo la verifica dei poteri si procede all’approva- 
zione dello statuto della Federazione Naz. fra gli 
ufficiali gividiziari. Prende quindi la parola Oreste 
Sarti il quale attribuisce alla pertinacia del Governo 
nel negare l’invocato assetto economico le cause 
della crisi determinatasi tra gli ufficiali giudiziari 
che chiedono di essere pagati dell'enorme lavoro com- 
piuto sin qui gratuitamente. 

Circa l'estensione dei benefici economici accordati 
agli altri impiegati dello Stato, l'oratore rileva che 
non è più il tempo di attendere : alla ostinazione del- 
lo Stato devesi opporre la ostinazione della classe. 

L'oratore è applauditissimo. 

Sull’assetto economico della. classe parla l'on. San- 
drini il quale riferisce che a parecchie riprese furono 
presentate al ministro Faota le richieste della classe, 
fra cui l'aumento del 50. % sulla indennità supple- 
meritare che avrebbe portato almeno un diritto di 
uguaglianza con gli altri funzionari dello Stato. 

Le richieste riguardano : caro-viveri conforme 
agli altri impiegati di Stato; indennità di guerra ; 
sospensione nuove morine; compenso del 10 %, per 
maggior aggravio delle copie penali ; abolizione lavo- 
ro non autorizzato ; esonero del contributo dovuto ai 
vancellieri. è 

Queste richieste, conelude. l'on. Sandrini, furono 
accolte benevolmente dal ministro che richiese an- 
che l'apposito memoriale. 


DI 


del Brasile presso la Si Sede, Carlo Magalhas de Aze- 

vedo, avendo presentato nei giorni scorsi le sue lettere 

credenziali a Benedetto XV, riceverà .il Corpo diplo- 

matico, le autorità e gli amici, nella sede dell’Amba- 

sciata, in via Piemonte. 

L'ASSEMBLEA GENERALE DEL GOMIT TO 
DELLA SOUOLA CIVILE AERONAUTICA 

Teri ha avuto luogo al Collegio Romano l'Assem- 
bleà Generale del Comitato della Scuola Civile di 
Aeronantica. 

Erano presenti: il colonnello Maltese, per la Di- 
rezione Genérale di Aeronautica; il comm. Piola, 
per il Ministro della istruzione, ‘il marchese Monaldi, 
per la Prefettura; ing. Pedace; per l’Aero Club di 
Roma; il duca Imbert, per l’Istituto Visconti; il 
generale Guzzo; il comm. Rioeeri; il comm. Cimino; 
l'ing. Bertozzi; l'ing. Paiella, il prof. Eredia e tanti 
e tanti altri. 

Il segr. gen., cav. Laici, comunicò le adesioni per- 
venute ‘fra le quali un lusinghiero telegramma del 
Ministro della Marina; e prese poi la parola il Presi- 
dente comm. Riccardo Marcelli, il quale, dopo una 
lucida esposizione dello stato attuale dell'istituzione, 
e specialmente della mancanza dei mezzi necessari 
alla vita della medesima, comunicò all'assemblea 
il proposito del Consiglio di Presidenza di rassegnare 
Îl mandato. 

Segul ùna lunga discussione durante la quale tutti 
gli oratori si trovarono; pienamente d’accordo - sul 
punto di non accettare le progettate dimissioni, e fu, 
quindi, votato ad unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Comitato della Scuola Civile di Aeronautica 
riunito în assemblea generale, il giorno 11 maggio 
1919, nell'aula III del ginnasio Visconti al Collegio 


ROMA 


| Romano; 


sentite le comunicazioni del Presidente; 

uditi i voti personali del rappresentante della 
direzione generàla di Aeronautica, e del rappresen- 
tante del Ministero ‘della Istruzione; 

ritenuto che permangono tutt'ora le ragioni per 
cui sin dall'anno 1913 fu istituito il Comitato della 
Seuola Civile di Aeronautica è che, d'altra parte, 
occortè, per il sno efficace funzionamento l’adeguato 
concorso delle autorità governative e degli altri 
Enti pubblici; 

mentre prega l’attuale Consiglio di Presidenza 
di desistere dalle presentate dimissioni, conferman- 
dogli la sua piena fiducia, fa voti, che il Governo, la 
Provincia, il Municipio e gli altri Enti cittadini diano 
ogni possibile [contributo | di opera morale e finan. 
ziaria affinchè Roma abbbia una scuola Civile d’Ae. 
ronantica degna dei destini d’Italia », 


| PER GLI OPERAI DELLA N. U. 


CADUTI IN GUERRA 

Nella Chiesa di S. Bartolomeo all’Isola Tiberina 
è stato ieri celebrato un funerale in suffragio degli 
umili lavoratori della Nettezza Urbana caduti eroi- 
camente per la Patria. 

Nel centro dell’antico tempio sorgeva il tumulo, 
ricoperto dalla ricca coltre dellArcicon. della Buo- 
na Morte e sormontato dalle insegne militari. Intor- 
no erano le bandiere di varie associazioni operaie 
e le corone inviate dal Municipio e dal personale del- 
la Nettezza Urbana. 

Ha pontificato mons. Bartolomasi vescovo del- 
l'Esercito e dell’Armata, che ha quindi impartito 
l'assoluzione al tumulo con assistenza di mons. 
Dante, di mons, Ortolani, del. can. Pace, del rev. 
Kennedy e dei novizi dei Fate Bene Fratelli. 

Prestavano servizio d'onore un drappello di ber- 
saglieri al comando del ten. Giannini, un reparto di 
esploratori, carabinieri e guardie municipali. 

Tra gli intervenuti abbismo notati: il comm. 
Pio Folchi, per la Dep. Prov., il cav. Lanza per il 
Prefetto, i cons. comunali Frattini, Bersani e Vec- 
chiarelli, l'avv. Persichetti, dirett. della Polizia Ur- 
banà, per il Pro-Sindaco comm. Cremonesi, il com- 
tissario di P, S. cav. Ripandelli per il Questore, il 
ten, dei granatieri Rosati per la Div. Militare, il cap. 
cav. Colucci, il mar. Ceresi e il brig. Raffì per il Cor- 
po delle guardio municipali, i delegati municipali 
cav. Balzar, cav. Battistoni, cav. Montelli, cav. Ven- 
ditti; il vice-deleg. munié, Pagliardini, i monsignor 
‘Tami, Piccoli, il rev. Fasani, l'ing. De Santis, direttore 
della N. U. con il segr. cav. Pesci © l’isp. Murgo, il 
cap. Tomasi e il mar. Amati per'il Corpo delle guar- 
die di città, il prof. Sabatini, il cap. Rosa per l’Un. 
naz, reduci cattolici, il ten. dei carabinieri Valentini, 
Îl brig. Rettaroli è il milite Mancini per il Corpo dei 
vigili, i cav, Buttarelli Vasquez e Coviechio, le rap- 
presentanze déi Frati Minori con il prov. p. Benazi o 
il guard. p. Paris, dei Fate Bene Fratelli con il prio- 
re p. Navarro, della Confed. italiana dei lavoratori, 
dell’Un. naz. postelegrafonici, della Gioventù catto- 
lica di Trastevere, della Soc: sportiva + Alma Roma », 


dell'Ass. pop. di Trastevere, della Soc. di S. Francesco, | 


d'Assisi, dell’Assoo, del $. Cuore di Borgo. 


j: G. B. Amato per la 
Sicilia, Tbaldi per.l'Unione socialista italiana, Alto- 
belli di Roma, Corsini di Siens, Palacchi di Firenze, 


erat sionista pirivi nic atroci 


AL TEMPIO ISRAELITICO. — Teri mattina si 
sono celebrate al Tempio Israelitico le solenni esequie 
in onore dei caduti in guerra. Vérso le 10,30 innanzi 
ad un folto pubblico di signore, ii , ufficiali 
6 mutilati è cominciata la cerimonia che si è svolta 

nel più religi ilenzi 

seria recinto dell’Arca i rabbini sacerdoti 
Perugia, Spisziohino, Panzieri © Terracina, fl corale 
ha subito intonato sotto la direzione del maestro 
fate la generale commozione viene quindi elevata 
dai cori la preghiera per i defunti Aschuà, dopo la 
quale il rabbino maggiore, salito sul pergamo, ha 
commemorato i gloriosi caduti. . > 

Ls cerimonia ha così termine e la folla esce lenta- 
mente dal tempio. 

Notati tra le autorità i di Stato 
on; Battaglieri, ed on. Teso, l'on. Medici del Vascello 
il gen. Goselti in rappresentanza del comandante 
del d’Armata,ilcomm.Carandini per il Prefetto, 
il cav. Sindici per la deputazione Provinciale e molte 
personalità dell’Università Israelitica, 

SERATA PRO-ARMENI ALL’ « ARGENTINA », — 
Come già a suo tempo annunziammo, la serata di 
beneficenza pro-orfani armeni al teatro a Argentina », 
sotto l'Alto Patronato di S. A. R. la Principessa 
Jolanda, per benevolo consenso di S. M. la Regina, 
avrà luogo la sera del 19 corrente alle ore 21. 

Si darà La donna romantica ed il medico omeopa- 
teo commedia in 5 atti di Castelvecchio, Nell'inter- 
mezzo verrano magistralmente cantate dalla gen- 
tile e simpatica signorina Mary Sirvart varie roman» 
re e canti armeni, ancora mai uditi dal pubblico 
italiano e che a Parigi ottennero grande successo. 

1 pochi biglietti che rimangono si possono preno- 
tare ed ecquistare lunedì all’ « Excelsior » presso la 
Segreteria del Circolo « Roma e Parigi » dalle ore 16 
alle 18. 

CONDOGLIANZE. — Al nostro gentile e valoroso 
amico conte Carlo Giustiniani, ten. col. del 2° bersa- 
glieri ed ai suoi parenti e congiunti, lo più sentite 
condoglianze per la morte della sua genitrice, la com- 
pianta contessa Carlotta, Patrizia genovese, la quale 
fu donna di elette e squisite virtù. 

Là messa di reguiem nella Parrocchia di San Vito 
fu celebrata ieri,alla della Salma. con il con- 
corso di un numeroso stuolo di amici e di conoscenti. 

L'OPERA PEL NASTRINO PATRIOTTICO — L’i- 
niziativa della Sezione profughi del Fascio Nazionale 
Femminile Pro Dalmazia è stata coronata da com» 
pleto successo. Sotto l’operosa presidenzadella duches- 
sa di Frias, una eletta schiera di signore e signorine 
ha confezionato nastrini e bandierine della Dalmazia 
ritraendo dalla vendita al pubblico di Roma, fattasi 
negli scorsi giorni, la somma di L. 10.600. Hanno 
cooperato alla riuscita dell’iniziativa la principessa 
Ruffo di Calabria ; la duchessa di Frias; le marchese 
Rangoni e Incontri ; le contesse Millo, Hirechel-De 
Minerli, Porro Guicciardini, De Zileri 
Stellati-Scala, Pirzio-Biroli; la baronessa Coletti; 
donna Bona Luzza:ti, donna M. O. Giustiniani-Ban- 
dini; le signore D’Alia-Pitrè, Ambron, Cimino, 
Villa-Montagnini,, Conti e Perrone; Le si.ne Millo, 
Rangoni, Orlando, De Gaetani, Galleani, Rossi, To- 
nielli, Pestalozza, D’Ambra, Di San Marco, Di Scalea, 
Pignatelli, Di Roccagiovane, Bellegande, Incontri, 
Pollini, Boschi, Pollio. Le dame sono state coadiu- 
vate dai conti Suardi e Antonini e dai sig.ri Romagno- 
li, Gastoldi, Ferrero di Cavallerleone, Caserta, Roa- 
scio, Monzi-Fe, Diego D'Ambra, De Gregori, Orsini, 
Delich, nonchè degli studenti dalmati Cace, Rarone, 
Storich, Zar, Marino e Giuseppe Vidulich, Radman, 
Usmiani e Destaubert. Il ricavato della vendita è 
devoluto alla compra di indumenti che saranno im- 
mediatamente inviati in Dalmazia a S. E..il Governa- 
tore Millo il quale disporrà per la distribuzione 
alle igli delle città e isole dalmate. 

Coloro che intendessero contribuire ad un'opera 
di così doverosa solidarietà nazionale, possono man- 
dare le loro offerte sia in danaro che in oggetti di ve- 
stiario alla sede del Comitato via Torino 149, 


Lotteria Italiana 


CON PREMI TUTTI IN CONTANTI per l'importo 
di L. 320,000 a beneficio della Federazione Naziona- 
le fra le Società e scuole di Pubblica Assistenza e Soc- 
corso. Estrazione in Roma il 30 Giugno 1919 data 
certa ed irrevocabile. PRIMO PREMIO L. 150.000. I 
soli biglietti venduti concorrono ai 1000 premi della 
Lotteria Italiana, 

I biglietti costano una lira soltanto e si trovano in 
vendita in tutto il Regno presso le. Banche, Uffici 
di Cambio, Banchi Lotto, Uffici Postali, Tabaccherie 
e dove è esposto l’apposito avviso di vendita, 

Provvedersi in tempo i biglietti, essendo l’emissio- 
ne per Legge, in numero limitato, 


IL CONVEGNO DELLA CONFEDERAZ. NAZ. FRA 
ESERCENTI E COMMERCIANTI. — La Confedera- 
zione Nazionale fra Esercenti e Commercianti, ieri 
costituitasi, ha iniziato lo svolgimento del tema: 
Libertà di commercio e monopoli. 

L’avv. Vago di Milano, riferendosi ai DD. LL. 6 
maggio 1917 e 11 novembre 1918 nota come essi 
costituiscano oggi un anacronismo e fa voti perchè 
si dia opera che detti decreti vengario modificati od 
abbrogati, che ad ognî modo non possano essere con- 
vertiti in legge. 

Pagano di Roma, dice che altro anacronismo è 
la chiusura dei negozi, in quanto si constata che pur 
avendo diritto a ricorrere contro l'ordine dichiusura, 
il deliberato della Commissione sopraggiunge quan- 
do la chiusura sì è già effettuata. 

Interloquiscono associandosi con nuovi argomenti 
agli oratori precedenti: Ramponi di Genova, Cam- 
pisi di Napoli ed altri. In merito si approva questo 
ordine del giorno dell'avv. Vago: 

« Il Convegno; considerato che i decreti luogo- 
tenenziali 6 maggio 1917 e 11 novembre 1918 con- 
tengono disposizioni e comminano penalità che se 
potevano ritenersi qualificate durante la guerra per- 
chè dirette ad evitare che comunque si indebolisse 
la resistenza del Paese non sono più giustificabili con 
le condizioni attuali ; che non è più possibile conti- 
nuare a sottrarre contravventori delle disposizioni 
annonarie al diritto penale comune, mantenendoli 
ingiustamente in una condizione di gran lunga peg- 
giore di quella in cui vengono a trovarsi i comuni 
malfattori; che per le mutate contingenze venne 
persino abolito il Decreto Sacchi. diretto a colpire i 
traditori della Patria; dà mandato alla Presidenza 
della Confederazione perchè usando tutti i mezzi 
possibili ottenga l'abrogazione o quanto meno là 
sostanziale modificazione di tali decreri, promettendo 
solennemente la completa solidarietà di tutta la 
classe dei commercianti ed esercenti italiani è. 

Sempre sul tema : « libertà di commercio e mono- 
poli è pronunziano notevoli discorsi : comm. 7'estu, 
fac Chiappa di Roma; avv. Galloni di Milano ed 

tri. 

Il comm. Cartoni riassume Iucidamente la discus- 
sione e propone che sia nominata una Commissione 
con l’incarico di sottoporre all’approvazione dell’as- 
semblea un ordine del giorno. La proposta viene ap- 
provapa. 

Sul tema: Iiforma tribularia : Riferisce l'avv. 
Pesci consulente della Società Generale il quale in 
rapida felicissima sintesi espone quale sia il nuovo 
ordinamento per la imposizione delle imposte di- 
rette e dei tributi locali nel disegno di legge presen- 


' tato dal Ministro Meda. La bella cd elaborata rela- ! 


zione è assai applaudita. 

Sull’argomento l’assembles delibera di dar man- 
dato alla Confederazione di svolgere quell’eventuale 
azione che sarà per apparire più idonea alla tutela 
degli, interessi commerciali. 


IL COMIZIO ALLA CASA. DEL POPOLO — leri 


mattina alla Casa del Popolo sì è svolta l'annunziato | 
Comizio; per protestare contro il 3 


— Su questo tema tenne ieri al Gianicolo per conto 
di e Storia ed Arte » Pannunciata conferenza il prof. 
Valvassura, L'oratore esordì commentando l’aneddo- 
to relativo alla seduta di 


Interrotto ripetatamente dagli applausi del 
blico numeroso e scelto, il prof. Valvassura fu 
segno alla fine ad una vera ovazione, 4 


AGITAZIONI E SGIOPERI' 


I funzionari dello Stato, — La sals del Cinema 


constatato che le promesse del governo di provvedi- 
menti ‘per ora di carattere economico, entro un pe- 
riodo ceterminato si risolvono finora in espedienti’ 
dilatori senza alcuna probabilità di accettabili con-. 
cessioni decisa a respingere gli irrisori aumenti ven- 
tilati (?) delibera di non tollerare ulteriori indugi,’ 
promovendo, d’accordo con le altre categorie d’im- 
questi repo pubblico comizio, in giorno non’ 

ivo o in ore d'ufficio allo scopo d’iniziare una 
interna agitazione per l'immediato raggiungimen- 
to delle comuni aspirazioni. 

In seguito di che, vari oratori raccomandano al 
Consiglio di indire il Comizio con la massima 
citudine e con la maggiore pubblicità e solennità 
affinchè nessun impiegato diserti la lotta ingaggiata. 

L'assemblea sì scioglie ad ora inoltrata. pi 

| sarti. — La fine di questo sciopero che sembrava 
imminente, è invece prorogata sine die, poichè nelle 
trattative si continua ad andare ayanti a base di 
malintesi e di smentite. 

Dissero, infatti, i proprietari che avrebbero preso 
in considerazione l'abolizione del cottimo anche 
perchè essa involgeva l'istituzione di laboratori ad 
hoc, che non era possibile impiantare ipso facto data 
la penuria di locali disponibili. 


ostacolasse il riconoscimento di altre organizzazioni 
di lavoro e lasciasse libertà di assunzione anche dì 
operai non ascritti a veruna associazione, 

Da qui, una sequela di riunioni e di abboccamentà 
riusciti. purtroppo infruttuosi. 

Intanto, mentre gli operai hanno deciso la ‘conti- 
nuazione dello sciopero, i negozianti sarti, hanno de- 
liberato lo scioglimento della Commissione incari- 
cata di trattare con quella nominata dai lavoranti, vi- 
sto che ad onta di ogni buona volontà non si riusciva 
a mettersi d'accordo. 

Le Guardie Municipali. — In una sala del Palazzo 
dell’ Esposiz. in via Nazionale le guardie municipall 
hanno tenuto nella notte scorsa un comizio di classé 
per rivendicazioni economiche e per miglioramenti 
morali. 

Il Comizio ha approvato le proposte presentate 
dal pres. Leporelli e dal cons, Galante che si possone 
riepilogare nei seguenti capitolati: minimo di paga 
a L. 13 al giorno per gli allievi, aumento dei premi 
quinquennali e dell'indennità vestiario, otto ore di 
servizio, riposo settimanale, riconoscimento dell'on: ; 
ganizzazione, aumento delle licenze annuali, aboli i 
zione delle caserme ed altri radicali riforme, ì 

I falegnami. — Ieri mattina al comizio alla Casa dell | 
Popolo, Mucci ha riferito per la commissione degli . 
operai il comunicato dell’Associazione Industriale 
del legno, che fissa L, 1,70 all'ora per i capi d’artey ' 
L. 1,40 per gli apprendisti e L, 1.20 per gli operal © 
capaci di lavori comuni, È 

I rappresentanti operai, appena udite queste pro» ! 
poste, hanno abbandonata la sala dichiarando rot=} 
te tutte le trattative. 

Gli spazzini. — Oggi gli spazzini si riuniranno &} 
comizio per. votare un 0. d, g. con cui; «rilevate! 
che l’assessore non ha neppure risposto alle rimostram! 
ze della C. D, L. si stabilisce di proclamare immedia» } 
diatamente lo sciopero generale di classe, a È 

Speriamo che il buon senso degli spazzini e le: 
buona. volontà del Comune vorranno evitare une} 
sciopero che in sostanza non tende ad un migliore»! 
mento economico è risulterebbe infine di gravé 
danno per l'igiene e lu salute pubblica. 

Portieri. — Nell'adunanza del Comitato d'agita- 
zione,dopo viva discussione sul contenuto delle lettere 
e Ruini relativamente all'inélusione della cla® 
se nella legge sul contratto d'impiego privato, fu 
deliberato, non essendo chiare le dichiarazioni 
fatte dal Sottosegretario, di continuare l’agitazionà 
stessa ed indire un altro comizio di classe, 

Fu nominata una commissione esecutiva, 

Telefonisti di 2° categoria. — Il personale telefo» 
nico di seconda categoria federato è convocato: it 
assemblea straordinaria per stasera alle 19 nella sed. 
della Federazione del'Libro, Piazza di Trevi 96, pai 


| discutere sul memoriale presentato al Ministro. Ji 


